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abato a Roma da · tutta Italia, contro gli invasori sir,iani per 
l'integrità del Libano, con l'HLP e la resistenza palestinese 
tRIULI 

UNA LOTTA PER TUTTO 
IL PROLETARIATO E PER' 
TUTTI I RIVOLUZIONARI 

Mozione del Comitato nazionale di Lotta Continua 

Innanzitutto esprimiamo ai compa· 
gni di Lotta Continua e ai compagni 

proletari delle organizzazioni popo· 
che hanno svolto 'la loro opera di 

izzazione e di lotta nei momen-
più tragici deg"i scorsi giorni, un 

oscimento per fI 'ruolo che 
hanno avuto ed hanno nell'im· 

ire la deportazione e il progetto 
dispersione di un intero popolo. 

riconoscimento è tanto più 
Imrlnrt~r1.t", in quanto questi compa

hanno agito in un momento in 
mentre cielo e terro sussultavano, 
f.orze politiche o si lasciavano 

nVdlgere nella ({ ritirata» ordina
dal governo, o tentavano cinica

di spodestare 4e organizzazioni 
massa che il popolo si è date. Vo
mo riconoscere in questi compa

gni, che sono. egua'li a molti altri, 
che sono eguali a migl'iaia · di perso
ne che si sono battute contro il ter
remoto e H governo, un esempio, 
semplice, non eroico, ma tuttavia im
portante di milizia e dedizione alla 
causa del ,loro popolo_ 

la stampa in quest'i giorni, con 
un'opera sistematica di pressione su 
tutta l'opinione pubblica sta dando 
un grosso contribuito non alla solida
rietà con il Friuli, non alla forza di
mostrata dalla maggioranza di quella 
popolazione, ma a condurre cinica
mente un'opera di demoralizzazione 
e un attacco politico che non è di
retto solo al Friuli. 

Si è ormai stabnita una perfetta 
dialettica tra le scosse sismiche e le 
autorità: un piano di evacuazione 
preparato da tempo, attraverso 'Ia vo
lutamente r.itardata costruzione di ri
pari per l'inverno, attraverso i ritiro 
dei servizi pur forniti dalle forze 
armate 1n un primo momento, è sta
to cinicamente attuato in occasione 
dell'ultima disastrosa scossa. Dopo 
la scossa delle 5 del mattino, rife
risce un giovane proletario, si sono 
rivisti per -la prima volta, dopo mol
to tempo i camion militari per l'eva
cuazione, dopo la scossa delle 11,20, 
si sono visti individui in borghese 
che cercavano di terrorizzare la gen
te: lì 'la terra fuma, uscirà un vulca· 
no, le frane faranno formare un la
go, 'la montagna crolla. L'efHcienza 
che non è stata dimostrata nei primi 
sOCcorsi a maggio, rispunta ben olia
ta e coadiuvata dall'azione psicolo
gica, quando si tratta di evacuare. 

Non sdlo. Anche l'arrivo di Zam
berletti era previsto da tempo, e il 
nuovo sisma è stata l'occasione buo· 
na per imporlo, cc lo stato democrati· 
tatura ad essere più efficiente, più 
riere della Sera, . ha inviato un ditta
tore. Non sfugge a nessuno, alle 
autorità e allo stato borghese per 
primo, il significato di questa ope· 
razione che va molto al di là del 
Friuli. Dçpo aver ostacolato in ogni 
modo la democrazia di b<!se degli 
Organismi popolari, dopo aver contri· 
buito con le faide dei partiti di go
verno e il sabotaggio del governo 
centrale, a «dimostrare» che gli or· 
gani elettivi sono incapaci e impo
tenti, lo stato invia il dittatore: do· 
ve la democrazia non riesce è la dito 
t~tura più efficiente, più capace, per
bino - vorrebbe farci intendere la 

orghesia - più popolare. 

Oggi in Friuli si . sta combattendo 
una battaglia che è esemplare per 
tutti ma è anche 'Ia battaglia che si 
sta conducendo in ogni altro luogo 
di lotta di fronte alla crisi e all'attac
co capitalistico: se debbano .essere 
gli organismi popolari, o lo stato bor
ghese e la sua dittatura a decidere. 

in Friuli la borghesia e lo stato 
stanno usando le loro armi nude e 
crude, per distruggere l'unità e l' 
organizzazione che sono maturate in 
questi tragici mesi; l'arma della fa
me, della privazione dei diritti ci
vili e democratici, della privazione 
delle conquiste sociali. Si 'ritirano le 
cucine da campo o non se ne inviano, 
non si organizzano le scuole e g'li 
altri servizi, non si fornisce un tet
to a chi non lo ha, ci sono casi di 
penuria di medicinal,i. Ma s·oprattut
to ancora una volta il potere sta u
sando cinicamente il proprio con
trollo sui mezzi di produzione, sul
la tecnica per imporre il proprio do
minio. Gli operai, con -la collabora
zione dei sindacati, sono costretti 
al lavoro o a giornate di l'avoro stra
ordinarie, gl'i operai della 'Rex pure 
lesionata e pericolante, mentre il 
padrone si giova dell'esenzione de'l-
1'lVA, lavorano nel pericolo. 'Questi 
operai che abitano nelle zone disa
strate, in quelle danneggiate, sono 
impediti a mobilitarsi, ma soprattut
to si sta impedendo la mobilitazio
ne dei disoccupati, dei giovani di
soccupati. 

la più cinica e sporca operazione 
che si sta conducendo sulla pelle 
dei proletari friulani è -proprio que
sta. Siamo in un paese di grande 
disoccupazione, nel corso di un e
norme attacco all'occupazione esi
stente, e la borghesia e i ' suoi rapo 
presentanti vanno dicendo che la ri
costruzione, quella immediata per l' 
-inverno, quella più lunga per mettere 
in p i-ed i i paesi, ·non si può fare per
ché manca la forza lavoro, si vuole 
far credere, come già all'Alfa di Are
se, alla Fiat all'Alfa Sud: che man
cano gli operai perché i proletari 
non vogliono lavorare; un economi
sta di CI sinistra» Leon, è 'arrivato a 
ipotizzare «l'importazione tempora
nea » di 40.00 jugoslavi per ricostrui
re il Friuli! La verità è completamen· 
te opposta: chi detiene i mezzi di 
produzione, chi ha la fabbriche, chi 
dispone degli strumenti tecnici per 
organizzare il lavoro non vuole in 
alcun modo cedere alla pressione 
generale della classe operaia, dei 
disoccupati, dei giovani, per un au
mento dell'occupazione, non vuole 
'in alcun modo, ·neanche tempora
neamente allargare i ranghi della 
classe operaia. 

Si ha già notizia che le fabbriche 
incaricate di costruire i prefabbrica· 
ti per le baracche si rifiutano di u
tilizzare pienamente gli impianti, di 
assumere nuovo personale, ma la 
questione è molto più generale: in 
tutta Italia esistono fabbriche, tecni
ci, impianti, materiali che potrebbe
ro essere immediatamente utilizzati 
per il Friuli, ma non vengono mobili
tati per non intralciare i piani anti
operai del padronato. Questo è un 
concreto terreno di mobilitazione che 
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Friuli • Chi è restato 
si organizza e molti degli 

sfollati ritornano 
Le assemblee e le richieste della popolazione 

UDINE, 22 - Appare 
sempre più chiaro che le 
autorità stanno facendo di 
tutto per rendere totale l' 
esodo (a Pontebba il sin' 
daco è arrivato a spedire 
ad ogni capo famiglia una 
lettera in cui rifiutava di 
assumersi ogni responsa' 
bilità per garantire le con
dizioni di vita e di soprav
vivenza di chi sarebbe re
stato nel paese) neppure 
i giornali, e gli stess i or· 
gani ufficiali, possono na· 
scondere -che moltissimi so· 
no restati e che quelli che 
sono partiti vogliono ·ritor. 
nare. 

Oggi, la volontà di re' 
stare si va traducendo in 
proteste -e altre --iniziative 
di lotta. A P inrano, la po
polazione ha protestato 
perohé i vagoni ferroviari 
invece di essere destinati 
all'abitazione dei senza 
tetto, vengono destinati ' a 
ricov'cro del mobilio. A Ue. 
ce a, la popolazione ha ri_ 
badito che intende fer
marsi compatta nel paése 
rifiutando l'esod-o, le mi· 
nacce e i ricatti. 

Dal canto loro le auto
rità continuano a discu' 
tere suNa sola permanen· 
za nelle zone terremotate 
della « manodopera » . Men
tre appare sempre più 
chiaro il quadro per colo
ro che sono costretti a 
p rima -mattina a partire 
dalle zone terremotate per 
reca·rsi . ai posti di lavoro 
e tornare presso le fami· 
glie solo quando è sera, 
il bilancio deJ.la presenza 
nel!J.e fabbriche delle zone 
terremotate e delle zone 
lim'itrofe testimonia della 
volontà operaia di difen
dere assieme al posto di 
lavoro, la propria sicurez
za, ,la propria vita. Al con
trario, i padroni vanno e
sercitando ogni possibile 
ricatto per i,mporre la pre
senza degli operai nelle 
fabbriche e i sindacati 
non sanno che fare. 

Ma i loro problemi i ter_ 
remotati li conoscono be· 
ne. C'è un popolo inte· 
ro che vuole restare sulla 

Friuli - Una donna fa i conti al governo. 

sua terra. Hanno diritto 
di restare i contadini che 
ora sono pressati dal pro
blema della raccolta e dal 
governo deble bestie, han
no diritto di restare gli 
operai ma non nelle ròu· 
lottes, davanti alle fabbri
che, ma ' nei prefabbricati 
con le loro famiglie. 

Intanto i dati ufficiali 
dicono che -gli sfollati han. 
no ·raggiunto il numero di 
20.966: 12.967 a Lignano, 
4.058 a Pilione, 2.651 a 
Grado, 1.105 a JesC'~o, 185 
a Caorle. Altri terremo
tati sono stati alloggiati 

a Udine, a Provamano, a 
Palmanova, a Codroipo. Il 
numero di coloro che si 
sono recati all'estero non 
~ noto. 

Lunedì sera a Artegna 
si è tenuta la seconda r iu· 
nione del coordinamento 
dei paesi terremotati. C' 
erano 800 persone, con de
legazioni da tutti i paesi, 
e una delegazione di sol' 
dati democratici. E ' stata
una riunione bella; .la r iu
nione era stata convocata 
dal seguente comunicato: 
«a duc i furlans vener-

continua a pagina 6 

Dopo 9 ore di riunione, nessun accordo 

Armi modernissime, carri armati, mercenari tedeschi 
e italiani, per rafforzare militarmente i fascisti 

Sarkis, Un presi
dente pro - siriano 
dal destino incerto 

Decisa opposizione alle manovre slnane su Sarkis 
da parte della sinistra e dei palestiriesi. 

Titubante l'atteggiamento dei revisionisti del PCL 
e del FDLP.· 

fascisti di Shamun cercano di' provocare 
un inasprimento del conflitto 

(dal nostro inviato) 
Domani, giovedì, Elias 

Sarkis, eletto sesto presi
dente della Repubblica 1'8 
maggio scorso da un'assem
blea dimezzata, bombarda. 
ta, riunita dai mjj.jziani si· 
riani di Al 6aika, lauta· 
mente retribuita dagli USA, 
dovrebbe diventare capo 
dello stato e porre fine a 
sei anni di criminalità di 
reg'ime. Ma la prestazione 
del giuramento - che i 
« costituziònalisti» fascisti 
ritengono indispensabile 
perché ci sia effettivo tra
passo dei poteri - ed il 
discorso programmatico 
non sono ancora affatto s>i
curi. 

Intanto c'è il bisticcio 
sul ,luogo della cerimonia: 
con la Lega Araba favore· 
vole a una località neutra 
lungo la linea di demar· 
cazione, i palestino.progres· 
sisti d'accordo con questa 
eventualità, i siro-fascisti 
favorevoli a Shtura, pochi 
chilometri dal confine si
riano, in territorio occupa
to da Damasco. Pare che 
la sede scelta dal presi· 
dente della camera El As
saad sia quest'ultima, con 
la scusa della sicurezza e 
la volontà di imprimere 
così un segno di prevarica· 
zione al primo nuovo even
to istituzionale. 

Jumblatt ha dichiarato 
ieri che, in quella sede, 
boicotterà la seduta. Posi
zione analoga è stata as
sunta dal cristiano demo· 

cratico Raymond Eddè, 
leader del blocco nazionale. 

AHa vigilia si intensifi
cano le manovre della par
te che, pure, [ha scelto 
Sarkis e ne condivide il 
retroterra politico e con· 
fessionale, per intralciare 
l'avvenimento o, quanto 
meno, per imporre a Sar· 
kis ulteriori garanzie per la 
continuità del regime, dei 
suoi uomini e dei suoi pri
vilegi. Manifestano invece 
aperta diffidenza e nessu
na illusione il Fronte del 
rifiuto, Jumblatt e il PSP, 
Kolelait e i Morabitun 
(nassel'ian i indipendenti di 

Beirut di Soiah (progres
sista) e Ein Al Rumaneh 
(fascista) sono il campo di 
battaglia di carri armati 
ed art<iglierie pesanti; in 
tutta la montagna si com
batte. 

Tenendo riunito in per
manenza il loro governo
fantoccio, presieduto dal 
superministro Shamun, le 
destre si preparano ad jn
vesti~lo di poteri esecutivi 
in caso di mancato giura
mento di Sarkis (al quale 
potrebbe anche capitare un 
qualche incidente). 

I fascisti non sono soli: 
c'è un'evidente comunità di 

In quinta pagina pubblichiamo 
il testo dei messaggi di adesione 
alla manifestazione di sabato 
da parte di Fatah, FD1P, FPLP 

sinistra). In particolare gli 
oltranzisti Shamun e Fran
gie sembrano volersi impe
gnare per i,l peggio: con 
oltre 200 morti tra ier.i e 
oggi, la scalata militare 
coinvolge tutto il paese: a 
Beirut si è intensificato il 
bombardamento terroristi· 
co dei quartieri civili, tutta 
1a notte granate e razzi 
sono piovuti intorno a noi; 
Tripol'i e il suo porto sono 
sotto un bombardamento 

' micidiale; i quartieri di 

intenti con Israele e con 
circoli dell'ultradestra in· 
ternazionale. Dopo le rive
lazioni di "Ti me" sulle V'Ì
site notturne, via mare, di 
Peres e di Rabin a Scia
mun, Frangie e Gemayel, a 
Giunieh, vengono documen
tati gli sbarchi nello stesso 
porto maronita di decine 
di carpi Supersherman 
israeliani (oggi visti anche 
sulla ,linea di demarcazio-

Fulvio Grimaldi 
continua a pagina 6 

Riconversione: le risse di governo rinviano 
una gigantesca rapina ai proletari 

La riscoperta del piano a medio termine elaborato dal governo Moro-La Malfa quello dei 25 mila miliardi 
deve fare i conti con le richieste di tutti i partiti impegnati a garantire finanziamenti 
alle proprie aree di potere: contemporaneamente arriverà la "stangata" 

ROMA, 22 - Arrivato al 
dunque - cioè al varo dei 
provvedimenti economici
il governo Andre9tti ha 
preferito rinviare ogni de
cisione. Di riconversione 
produttiva e di energie si 
tornerà a parlare martedì 
prossimo, dopo l'incontro 
governo-sindacati fissato 
per lunedì e il pronuncia
mento dei gruppi parla
mentari DC e PCr. Così l' 
unica decisione di rilievo 
presa nella riunione-fiume 
.- nove ore - del Consi
glio dei ministri di ieri 
sono i 2.365 miliardi in 
dieci anni elargiti alle for-

ze armate (esercito e avia
zione, la marina aveva già 
avuto) per finanziare la 
loro ristrutturazione (<< rin
novamento degli armamen
ti », scrivono i giornaIi). U
liO stanziamento che acco
glie in pieno le richieste 
delle gerarchie militari e 
che - come segnala il 
Giornale di MontanelIi -
potrà « trasformarsi in un 
incentivo straordinario per 
iniziative industriali » . 

Anche questo, insomma, 
è un modo per operare la 
« riconversione produtti
va »: in altri tempi si sa· 
rebbe parlato di «corsa al 

riarmo », oggi nel clima di 
concordia nazionale che ci 
sovrasta, si parla invece di 
«ristrutfu razione», di «mag
giore efficienza" e tutti -
compreso il pcr - con
vengono sulla loro neces
-sità. 

Quanto al destino della 
« ricq.nversione industria. 
le", esso sembra piuttosto 

. incerto. Il governo prende 
tempo, ridiscutendo lo 
stesso progetto del piano a 
medio termine sul quale 
ruzzolò il governo Moro-La 
Malfa lo scorso inverno e 
le uniche -cifre che si anti· 
cipano sono quelle su pro-

babili aumenti di prezzo 
del metano e dell'elettricità 
oltre a risparmi nel consu· 
mo di combustibile per il 
riscaldamento. 

Niente di nuovo insom
ma rispetto ai governi pas· 
sati, e il PCI, grazie al 
quale Andreotti si tiene in 
vita, si è innervosito: oggi 
"l'Unità" annuncia «una 
campagna nazionale sui 
problemi dell'industria ». Si 
svolgerà dal 1. al lO otto· 
bre con l'obiettivo della 
«rapida presentazione in 
Parlamento della legge di 
ficonversione industriale » . 

continua a pagina 6 

Amendola è uscito 
allo scoperto 

Dopo che dal palco del 
festival dell'Unità di Na· 
poli il segretario del pcr 
Berlinguer si è dilungato 
oltre che sul significato 
dell'astensione revisionista 
anche sul rifiuto di ogni 
definizione « socialdemo· 
cratica» della politica del 
PCI, l'esponente del parti
to più vicino e affezionato 
a questo aggettivo, Gior-

gio Amendola ha compiuto 
in un editoriale della rivi
sta « Politica ed economia» 
un nuovo passo in direzio
ne di una più lucida espo
sizione delIe misure neces
sarie per ridare fiato alla 
iniziativa capitalistica. 

Come Berlinguer, Amen
dola parte dalla richiesta 
di una partecipazione di

con tinua a pagina 6 



2 . LOTI A CONTINUA 

Emarginazione dei giovani e avviamento al lavoro (2) 

'Come mettere d'accordo 
il rifiuto del lavoro salariato 
e·la lotta per l'occupazione? 
Solo l'inchiesta nella viva realtà delle masse può essere alla base 
di un pro~ramma generale 

Un movimento 
de'i giovani 
per l'occupazione 

• 
Un disco.rso- diverso è 

cogloiere tutta la carica e, 
versiva che le masse gio
vanili maTllifestano - la 
trasformazione della vita 
sulle solide fondamenta 
di una trasformazione del. 
le condi~oni materiali di 
Viita_ 

Naturalmente questa è 
un'ipotesi, che intanto è 
valida in quanto può ser
vire ad orientare ~a di
scussione. Inolt·re, dire 
che una cosa è posshbile 
non significa dire ohe ne
cessariamente si realizze
rà. Tra il possibile e il 
reale ci 'sono di mezzo 
tante cose: . tra di esse 
una ·però è i.I problema 
della nostra iruiziativa. Per 
la 'parte che ci rig'll'arda, 
dobbiamo in'Ìz,iare da su
bito un lavoro che può 
essere lungo e difficile, e 
qui nessuno ci garantisce 
che avrem9 successo. 

Dobbiamo 
fare un'inchiesta: 
cosa pensano 
i giovani 
del lavoro? 

invece da fare sulla pro
posta .FLM, di cui già ab
bastanza abbiamo discus
so, anohe dando giudi2li 
diversi. Si puèi dire !in ge_ 
nerale che qui Ila contrad
dizione è più aperta: an
che se ambiguamente, si 
parla della possibilità di 
posti . di lavoro stabil·i e 
sÌcupi nei servizi e (im, 
portante) nell'industria 
(<< .. .fol'llle di preavviamen
to al lavoro si saldano con 
prospettive di 'lavoro sta
bile ,,)_ Sul piano FlM 
dobbiamo riaprire il dibat_ 
tito. E' evidente che noi 
non possiamo fare nostra 
questa proposta, ma non 
è questo il' problema. Noi 
Sliamo co.ntrari a qualsia
si piano di preavviamen
to ·al lavoro in quanto 
tale, perché partiamo dal
l'obietti·ve> strategico del 
posto di l·avoro stabile e 
SlÌcuro per tutti,. La mia 
opinione però è che il pia
no FILM, proprio 'Per il 
suo carattere contraddit
torio, 'Può essere per ~e 
masse un terreno di di- C'è un primo lavoro da 
scussione e di battaglia fare ed è dii inchiesta, 
pol,itica, .favorevole quindi inohiesta in senso maoista. 
alla crescita dell'unità e Le nostre ipotesi devono 
deUa forza del movimen- essere messe a confron-

to con la realtà viva e 
to. concreta delle masse a cui 

che preferiscono un lavo
ro pa·rt-time. 

C'è un problema di fon, 
do. Sappiamo noi cosa 
pensano i giovani del la
voro? Il PCI e la FGCI 
propongono un'etica del 
lavoro «per di riscatto dd 
questa generazione", con
tro i «fenomeni di disgre
gazione e di corruzione 
deHa gioventù". Dice Ber
linguer: «ci batt,iamo per 
la valorizzazione del lavo
ro, ·contro lo sf·ruttamen
to, contro ogni forma di 
sua dequalificazione, ma 
combattiamo anohe atteg
giamenti che giungono a 
negare la -necessità uma. 
na e sociale di lavorere". 

Noi non ·siamo d'accor
do; pensiamo che la nega
zione del lavoro salari.ato 
- cioè del 'lavoro all'in
terno di questa società -
coincida con l'autonomia 
operai,a e col comunismo. 
Mentre il rifiuto del lavo
ro non va assunto astratta
mente, come fanno alcu
ni, ma anaLizzato concre_ 
tamente nella vita e nei 
comportamenti di larghe 
masse, dagli 9perai alla 
catena ai giovani; nel ri
fiuto del lavoro noi ricO
nosciamo il bisogno di CQ
mimi'smo, il rifiuto di que
sta or.garnzzazione della 
società, chi come Berlin
guer difende« la necessi
tà umana di lavorare ", 
non fa che d ·llfendere Ja 
necessi tà di una sooietà 
fondata sullos.fruttamen
to del lavoro_ 

E qui arriviamo al cen- ci rivolgiamo. Dobbiamo 
tro del problema. Noi dob- comprendere e analizZiare 
biamo discutere se sia pos- questa realtà .in tutte:le Ma come possiamo met
sibile oggi in Italia il sue contraddi~ioni, per tere d'accordo il rifiuto 
sorgere di un movimento essere in grado dlÌ dare del lavoro, .iI ,fatto che i 
di massa dei giovani per indicazioni corrette. Ad giovani « non hanno vo
l'occupazione. esempio, tutti sanno ahe glia di lavora·re », con la 

L'affermazione ohe qui i d~plomati non trovano ilotta per l'occupazione? 
.facciamo, e che mettiamo lavOTo; ma non è così C'è una cOll1tradddzione, 
in discussione, è che esi· meccanico che i giovami non si può negarlo. Ma 
stono le condizioni ogget- che escono dalla scuola il sistema del lavoro. sa!.~
tive perché ciò avvenga. siano pienamente consa. riato. pesa tanto ... di . .p\U 
Noi possiamo' ,vedere -gli ;: pevol.i di esse);"e~ d4soco(V > -pr:ep'l'LO su coloro .c~e dal 
ernbr.ioni di questo moViÌ- pati, e di conseguenza si la,voro sono es<:lu'S~_ Per 
mento nelle leghe giova- organizzino per ottenere cos~oro - per l dlSOCCU: 
nili del Sud - di cui un lavoro. O megltio: è pat'l., per le donne, per .1 

per altro non abbiamo mai questo un processo spes- ~iovani - 'la l~tta contTo 
movimento di diplomati e so contraddittorio da ca- 11 lavoro salanato comm
laureati disoccupati dii Na- pire nella sua c~ncretez- eia proprio cC?n la 10Ua 
pol·i. E'. molto evidente za e non da dare per ,~r un p?sto dl l~voro sta
ohe questi embl1ioni non scontato. Inoltre ci sono bIle e SICurO, nba:ltan~o 
potev.ano· nascere in un delle differenze - e quin- il d~stino. di emargma:blO
primo tempo a Napolrl e di delle contraJddi:cioni - _ ne m CUI spesso 9.ue~ta 
nel Mezzogiorno, ne1'jà profonde tra i giovani: tra soci~tà vorreblbe nnclriu- · 
scia del movimento dei di- quelli scolarizzam e quel- der1i. Allo~a vera~ente 
soocupat4 organizzati. Mà li non scolarizzat.i; e tra un poste;> dl l:3jvoro e ~ 
a differem.a della disoc- i primi, non è loa stessa P?~t??-l lottq, la 'pOSS1-
cupazione in generale, che cosa uscire da un liceo da blllta dl contare e dI cam
ha caratteristiche molto un Istituto Tecndco o' da biare ,la propria · condiz.io
diverse nelle varie città e una scuola profess.ionale; ~e. _Senz? contare che. per 
Regioni, l'emarginazione ei sono differenze ·infine l giOvanl ~ p~sto dI. la, 
delle mas'se ,giov-anil~ - tra chi si ~scrirve all'Urui- voro vuoi dITe mnanz1tut; 
.in particolare di quelle versità e ohi no. Sono tut- to essere .indipendenti 
scolarizzate presenta te differenze e contraddi- dalla famiglia. Per queste 
una larga omogeneità sul ziorn che si piflettono in ragioni è giusta la ·lotta 
piano nazionale_ Da que- atteggiamenti spesso di- per l'occupazione, _ la lot
sto punto di vi,sta ,j gio- versi verso il lavo.ro. Un' ta per un posto dl lavoro 
vani diplomat.i di Napold altra cosa: noi siamo con- stabile e sicuro per tut
o Palermo non sono mol- trari al piano di preav- ti. 
to diversi da quelli di Mi- vramento del pcr: ma sap_ Ma c'è anche una batta
lano o Torino. L'ipotesi piamo quale possa essere ' glia culturale da ·affron
ohe qui mettjamo in di- l'attel?igÌamento dei giova- tare tra le masse, per af
scussione è che ovunque ni? Come ha detto un fermare un giusto punto 
pos·sano sorgere fOITIle di compagno, di quest,i tempi[ di vista, contro l'etica del 
organizzazrlone di massa 100_000 lire hanno mia lavoro del pcr, ma anche 
dei giovani intorno all'o- grossa cred1bilità; noi 'lot! contro le ideologie dell' 
bietmvo dell'occupaz'ione, e tiamo per :il posto di lavo- emarginazione che la. be;>r
che questo ,sia Il centro ro stabiJe e sicuro: ma ci ghesia all'menta tra l gIO
politico ,intorno a cui rac- sono moltissimi ,giovani vani. 

CONVEGNO A ROMA 
DEI MAESTRI E LAVORATORI 

DELLA SCUOLA DISOCCUPATI 
ROMA, 22 - Si è svol

to a Roma il oonvegno in
deHo dal Cemita·to dei. di
soccupati organizmti di
plomati e laureabi di Na
poli. Hanno partecipa.to 
cOm'pagnoi di Napoli, Ro
ma, Bologna, Verona e A
veLlino. Tutti maestri e 
lavoratori della scuola di
soccupati fa'Centi capo ai 
ooordinrunenti prO'Vindali 
che 'si vanno costruendo liiI1 
parecchie città. 

Nel corso del dibattito 
sono state battute le po
sizioni di alcuni maestri 
di Roma, ricalcanti tesi 
sindacaoH e tendenti a di-

SARDEGNA 
COORDINAMENTO 

REGIONALE 
STUDENTI MEDI 

Giovedl 13 alle ore 10 
nella sede di Oristano in 
Via Solferino, coordina
mento regionale degli stu
denti medi con la parteci· 
pazione di un compagno 
della commissione nazio. 
nale scuola. -

Odg: seminario naziona
le sulla scuola; devono es
sere assolutamente presen
ti i ooIDiPagni di Sassari, 
Nuoro, Olbia, Tortolì, 
Iglesias, Cagliari. 

lazionare l'entrata in l@t
ta del settore. E' stato co
sì assunto !'impegno d4 
raccogliere ed estendere a 
di,veHo nazionale gli obiet
tivi di lotta dei ,laureati 
e diploma H disoccupati di 
Napoli (orgamizzazione di 
base per il reperimento 
di nuove aule, graduatorie 
di merito dei maestri da 
ass<Y.I1bire, unificazione con 
le vecchie graduatorie, or
ganizzazione d4 liste di lot
ta anche per i pos·ti ad di 
fuOr-L della scuola ecc.). 

E ' ·stato inoltre deciso 
d1 utilizzare la scadenza 
del convegno nazionale 
SUll'la disoccupazione intel
Jettuale che si svolgerà a 
Napold entro le due set
tilmane per lancia·re una 
mobili.tazione tIla~i~le di 
tutt~ i settori iIn dotta per 
l'occupazione. AI1 'a~sem
bl:ea è intervenuto il com
pag:no Peppe Morrone, che 
ha parlato deU'esperienza 
d i lotta dei disoccupati na. 
poletani, soprattu tto in 
ITapporto al sindacato. 

Nei prossimi giorni pub
blicheremo un mtervento 
più ampio su1J.'intera que, 
stione anche per sUipplire 
aJ.la scarsa atteIl2lione che 
nei <giorni scorsi, abbiamo 
dedicato a questa impor
tante esperienza di lotta. 

Il movimento 
e il programma 

Dobbiamo fare anohe un 
altro genere di dnohiesta, 
dobbiamo capire, neHe va. 
rie città e Regioni, dove 
i giovani possono essere 
aggregati: occorre avere 
un quadro preciso della 
diffusione del larvoro pre
cario. Sappiamo ad esem
pio che alle poste lavo
rano moltissimi trimestra
Ii che la maggior parte di 
e~si sono diplomati. In si
tuazioni di questo gene
re già ora esistono forme 
di organizzazione per l'a~
sun'Zione in pianta stabl
le; dobbiamo capire, situa
zione per situazione, qua
le può essere il percorso 
di una costruzione dal bas
so di una lotta per il po
sto di lavoro stabile e si
curo, quali possono esse
re gli obiettivi, quali le 
forme di organizzazione. 
Con pazienza e umiltà, 
facendo sempre, come di
ceva Lenin, « l'analisi con
creta della situazione con
creta,,_ Ma dobbiamo an
che capire come queste 
lotte e questi obiettivi SIi 
possono raccogl.iere in un 

RETTIFICA 
Nell'articolo pubblicato 

ieri sulle occupazioni a 
Milano c'era un errore di 
stampa che cambiava il 
senso di una frase. Biso
gna leggere: «NON pensIa, 
mo che la forma del « sin
dacato casa" sia la ri· 
sposta adeguata ... ". 

programma, come si può 
arrivare ad una dimensio
ne generale dello scon
tro, che è la condizione 
~cessaria per vincere. 

Per essere chiari, un 
movimento di giovani per 
l'occupazione deve essere 
in grado di proporre un 
proprio piano di avvia. 
mento al lavoro (avvia
mento, non preavviame~
to), cioè di ohiedere lo 
stanziamento di un fondo 
nazionale per la creazione 
di centinaia di migliaia 
di posti di lavoro s tabjli 
e sicuri. Ma come può av
venire questo? 

Si tratta di unire tre 
livelli di discussione e di 
iniziativa politica. Il pr.j
mo livello, come abbiamo 
v.isto, è quello della co
struzione dal basso della 
lotta. II secondo livello 
riguaTda invece i prolbl,e
mi, diciamo, di tattica; 
il ,fatto che non siamo 
solo no.i a g~ocare in 
questa 'partita ci fa fare 
i con ti con i piani go
vernati,vi e revisionisti e 
con quello delllFUM, ed 
esige che si capisca come 
combattiamo quelli e co
me ai confrontiamo con 
questo. Più in generaI,: 
è il problema di come Il 
movimento fa i 'conti con 
le -istituzioni. Ad esem
pio le Regioni rosse, che 
sono la spina dorsale del 
compromesso storico, e 
ohe tan ta parte hanno nel 
piano di preavv,iamento del 
pcr, dovranno essere in
vestite dall'iniziativa del
le masse: occorrerà an
dare là organizzati, e di
re «vogliamo questo, que. 
sto e quest'altro", avan
zaTe cioè rivendicazioni 
precise sugli oI1ganici da 
ampl·iare, sui nuovi posti 
da creare. 

Ma qui arriviamo al ter
zo livello, quello che chia
ma in causa più diretta, 
mente la responsabilità 
della sinistra rilVoluzd.ona
ria. C'è un problema di e
laborazione politica_ Che 
idee abbiamo sul significa_ 
to di una lotta sull'oc
cupazione? Il governo e 
il ,PCI hanno un · pro
gramma complessivo; un 
mov1mento di massa per l' 
occupazione deve arrivare 
ad avere un programma 
aIt·rettanto comp.lessivo_ Il 
programma del governo e 
quello del pcr sono finaliz.
zati al «rilancio dello svi
luppo economico»; il pro
gramma del movimento 
deve farsi carico della r ·i
chiesta dei bisogni che le 
lotte di questi anni hanno 
espresso. Sulla questione 
dei servizi, ad esempio, 
si può aprire un impor. 
tante terreno di scontTo; 
sulla scuola, sulla rifor
ma sanitaria, sul diritto 
alla casa e i trasporti la 
lotta 'per l'occupazione 
può saldarsi con un am
pio tessuto di rivendica
,doni proletarie: l'esempio 
dei disoccupati di Napoli 
ohe si auto-assumono in 
un ospedale è significati
vo. Su queste questioni la 
discussione è quasi inte
.ramente da fare. Per di
re quanto sia urgente, ba
sta osservare che la lot
ta per l'occupazione 'Può 
dare un solido fondamen
to alla lotta per la trasfor
mazione delia scuola, in 
particolare alla lotta per · 
una didattica che abbilì 
al suo centro lo studio 
della realtà sociale. Ma 
questo discorso è troppo 
ampio per essere affron
tato qui. 

Dall'altra parte c'è un 
nodo decisivo, ed è rap
presentato dall'ingresso dei 
giovani nell'industria. Ab
biamo visto ohe cosa vo
glia dire per i pad'roni riu
scire ad isolare le grandi 
fabbriche, dividerle dal re
sto del proletariato, co
st·ringerle a ripiegarsi su 
se stesse. Ottenere assun
zioni massicce di giovani 
vuoI dire abbattere quel 
muro che i padroni stan
no costruendo mattone 
su mattone; vuoI dire ri. 
mettere IÌn moto il ,proces
so di unificazione del pro
letal'iato_ VuoI dire porre 
le condiziorri ,per una nuo
va fase di lotte operaie, 
che - abbia al cent·ro l'o
biettivo della riduzione 
dell'orario di lavoro. 

Claudio Torrero 
(2 - fine) 

I compagni sono invita· 
ti a leggere e discutere 
questo articolo (la prima 
parte è apparsa sul gior
nale di ieri) che costitui. 
sce la base di una delle 
relazioni del seminario 
nazionale, 

Milan~o: la Fargas 
ha vinto. 

Stasera festa 
in fabbrica 

M'ILANO - Oggi alle ore 20 nei lo
cali della Fargas si svolgerà una con· 
ferenza stampa con dibattito sulla 
conclus·ione della lotta durata 3 anni 
e conclusasi vittoriosamente per i la" 
voratori. Alla conferenza stampa se
gUira una festa alla quale tutta la 
popolazione è invitata. 

• Awisi al 
COORDINAMENTO NA, 

ZIONALE FINANZIA-
MENTO 
Domenica 26, aUe ore 9-

oltre ai responsabili è a· 
perto a tutti i compagni 
che vo~Iiono partecipare. 
Odg: situaziOllle attuale 
del lavoro neLle sedi e al 
centro; preparazione dalla 
discussione precoriJgreslSlia
le; >tiJpografia' 15- Giugno. 

I compagni che vengono 
il sabato devono avvertdrci 
per 'prenotare i posti per 
dormire. Appuntamento al 
,giornale finita la manife
stazione per 'l'assegnazione 
dei posti. 

La ,riunione si ter·rà ne,I
la sezione dena MagHa
na, qn via Pi'eve Fosciana 
(angolo cia ·Pescaglia). Dal
,la stazione prendere il 75 
sino a p.z·za Sonnino, poi 
il 97 crocia to e scendere 
al ça,polinea. 

RIUNIONE QUADRI . 
DELLE FERROVIE 

Sabato 25 ore 9 · a Ro
ma via degli Apuli. Odg: 
andamento lotta cont·rat
tuale, sciopero Fisafs, Vile 
fer e per preparare n 
convegno _ nazionale ope
raio. 
MILANO 
COMITATO 
PROVINCIALE 

Il comitato provindale 
è COll'vocato giovedì, anzi
ahé mercoledì alle ote 18 
in sede. 

O.d.g.: situazione politi
ca e aperuura del congres
so_ 

MILANO 
ATTIVO SCUOLA 

Venepdì ore 15 attivo 
della scuola in preparazio_ 
ne del convegno naziona
le_ Odg: ricostruzione dal. 
la lotta dei mov,imento 
studentesco a Milano_ 

• compagnI' 
SEZZE 

Giovedì alle ore 15,30 
a1'Ia biblio.teca comunale 
riunione · di tutti i com
pélJgni. 

TORINO -
. Giovedì ore 20,30 comi

tato provincia'le allargato. 

PALERMO 
ATTIVO 
PROVINCIALE 

Giovedì ore ,18 in via 
Agrigento 14 attivo citta
dino dei militanti e sim
patizzanti. Odg: apertura 
del dibattito congressua
le e situazione politica. 
I compaJgni della provin
cia devono partecipare. 

Conferenza stampa 
del collettivo 
universitario autonomo 

Oggi alle ore 16, confe
renza stampa del colletti
vo univers'itario autonomo 
alla Associazione stampa 
romàna, piazza in Lucina 

. con la 'paTtecipazione di 
Magistratura Democratica, 
Socorso Rosso, Aldo. Na
toli e Umberto Terracini. 
Bancari· 

Gioved·ì 23 alle me 18 
in via degJi Apuli a Ro
ma attivo bancali. Odg: 
fase politica, situazione 
nelle banche. 

CATANIA 
Giovedì 23 alle ore 1» 

in via Ughetti 27, attivo 
di tutti i militanti su: 
abertura dibattito con
gressuale_ Tutti i compa
gni devono partecipare_ 

MILANO 
Collettivi femministi 

Giovòdì 23 setembre, al
le ore 21 presso il pensio
nato Bocconi, assemblea 
Odg: la proposta di leg
ge sull'aborto, l'intervento 
a Seveso_ 

chi ci finanzia -

(periodo 1-30 settembre) 

Sede di CAGLIARI: Sede di 'CUNEO : 
Soldati democratici 5.000. Sez. Savigliano: i compa-

Se'de Idi CIVITAVECCHIA: gni 50.000. 
Enrico 5.000_ Sede d ·i BRATO: 

Sede di. ROMA: Andrea C. dal compenso 
Sez_ GarbateIlta: raccolti di sorutatore 21.100_ 

al matrimonio di Oli-viero Sede di UDINE: 
e Giulian'a 11.000. Sez_ CddroiJpo: 7.000_ 
Sede di, NUORO: Sede di LATINA: 

Sez. Tortolì: militanti e Sez_ Cisterna: Poli 10 
simpati2JZanti 20.000. Sez. mi'la, i compag·ni 17.000. 
Tonara: Domenico 2.000, Contributi individuali: 
Bachi 2_000, Tino 5.000, Re- La redazione di Ombre 
nato 4_000, Remo di A.O. Rosse - Roma 100.000, p_ 
1.000, Bastiana 2.500, Ga- C. - Fornovo Taro 50.000, 
briele 500, Bobo 1.000, Car- Gennaro e Sa.I·vatore - Sar
lo 1.000, Nino 1.000. no 2.500, Guido da FionID.
Sede di LIVORNO-GROS- zuola 10.000, Donatella di 

SETO: Sinalunga, risparmi delle 
Sez. Cecina 20.000, Orlan- fepie 30.000_ 

do 10.000. Totale 397_600 
Sede di MILANO: Totale precedo 20.231.895 

Soldati democratki ca-
serma Maméli 9_000. Totale complesso 20.629.495 

Giove<iì 23 sertJt<embre ~ C 

Come siamo arrivate 
alla proposta di legge 

sull'aborto 
Domeni·ca pomerigg'io alrultimo in

cont·ro per 'la <iefinizione del'la bozza 
di legge sull'aborto che si è tenuto 
a Milano, mentre un'ennesima volta 
si rimetteva in discussione tut·to e 
sentivamo 'intet'IVenti <ii 'Compatgne ohe 
ripetevano dubbi noti, ohe più volte 
ci era sembrato di Souperare insieme 
e ·C'he ora invece tornavano, ci sia
mo sentite affogare dal·ia stanchezza, 
sopraffare dalla voglia di cedere, 
di andar,cene., di delegare a qua'loun' 
a'ltra, a DP, ai Radica·li, a·1 parlamen
to, a·gli >uomini, per tor-narcene .a ca
sa 'nostra, dhiudere gli occ·hi e di·re 
basta O) Ci veniva in mente l'e'ntusia
'Soma con 'cui era nata questa iniziati
va a Torino, la forza dhe avevamo 
·sen.tito a ,Roma quando stavamo co
struendo insieme la bozza, quando 
ogni intervento era autocoscienza 
fatto tra 200 Idonne, e:ra storia di 0-

gl1'una di noi e 'delle donne ohe ave
vamo conosciuto, e .al tem.po stesso 
anél:lisi dellll·e nostre contraddizioni: 
la sessuaHtà, ·Ia maternità, e neNo 
stesso tempo era 'il misurarci con 
queste istituzioni: medi'cina, stato, 
ohiesa, contro oui ci stavamo ri'be'l
,Iando, 'con una sicurezza ~he ormai 
·ci pe·rmetteva -di esse're protagoni
ste, ·costri·ngendole a fa,r~ i conti con 
noi, dovunque, dalle piazze al parla
mento. Ci sembrava impossilbHe che 
anni di autocoscienza, di esperienza, 
di pTatica di aborti, questa forza, que
sta vogl'ia <ii decidere noi, non ri u
scisse a concretizzarsi in una inizia
tiva clhe tutte, qndhe quelile ohe non 
erano d'a'ocordo, sentivano come im
portante. Non 'Ci set'IViva a n'ie'nte que
sta autonomia di·fensiva, da famitg'lia 
o da gruppo che si isola dal mondo 
per consolidarsi, ohe alcune compa
gne sembravano propor·re; non ci a· 
vrebbe aiutato di 'certo ad affronta
Te i prdblemi soliti di tutti 'i giorni, 
nostri e <iel'le donne ohe vengono a'l 
consultorio . 

Avevamo la sensazione invec·e che 
ancora 'una volta si sarebbe de,ciso 
sliNa nostra testa proprio quando 
avevamo sentito che c'era la fo'rza 
per costringere a fare i conti con noi. 

do, ma anche <iei singoli 
de'Ila legge. 

Insieme ci è venuta voglia di 
contrarsi per parlare ancora e 
kontare le nostre prati.clhe dive 
imparare a capir·e le contraddizi 
dhe attraversano iii movimento e 
stesse senza farcene paralizzare_ 

'II fatto che, diversamente da q 
to è successo perle el·ezioni, q 
sta vO'lta potessimo esprimerci 
un terreno che era' joI nostro, 
preset"V·ava la nostra autonomia, 
ha pel"mes'so di arrivare a Cihia 
i nostri contenuti, articolandoli 
qualcosa di mDlto concreto come 
la proposta di legge. 

Non 'ci è mai venuto in mente 
rante questi quattro 'convegni, di o 
darci se la com'pag.na cJhe pari 
appartenesse o no a qUa'I,che or·ga 
zazione poli1ica, solo pe,r il PC 
era chiaro che interveniva nel di' 
tito come componente organizza 
si.a pure con molte cont,ra,ddizio 

Ailia prima riunione a lug·lio, 
vamo anil\late con · addosso un'en 
me paura. Avevamo vissuto tutte 
vio·lenza e drammaticità del'la dis{; 
sione (e anzi <ie'I'la nonJdiscussio 
sulle elezioni; gli i'nsulti e 'le' eticn 
te c'he <ia tutte le parti ci si a'Ppi 
pava a vi'cenda. E 'aWinizio de'Ua r 
nione questa tensione era ancora 

pa'~ia~:'I ·~ual'lda'va con dirffidenza, ql 
si a scopri're dietro agnuna di . 
qualcun'alltro: un uomo, un'org·aniz n 
zione po·litiea. E irwece ci siamo q 
corte che di·etro di noi c'erava 
noi e basta; c'e·rano le nostre es 
rienze personali di a'borto, di pa 
i nostri r,apporti con gl'i uomini, c 
i figli e tra di noi, la nos·tra prati 
d'aborto e nei eonsulto'ri, ,la nos 
presa di cos·eienza sul'ia sessuali 
la nostra dis·cussione sulla medicj 
deNe donne. 

Eravamo -lì per mettere assie 
tutte queste esperienze e con la 

L'inter,vento della compagna de'l 
sud, Cate'rina, ohe ha buttato fuori 
tutta la sua ralb.bia, ohe -ha rivendi
cato il suo diritto a·d agire, a non 
farsi immobi,lizzare. oi Iha aiutato ad 
-usci're fuori. Abbiamo capito ohe ad 
inde'bo·lire i-I nostro movimento non 
era H fatto che al nO'stro interno ci 
fosse·rocomponè'nti pratiohe, e po
sizioni diverse, ma che in nome di 
un'uni1à fitti'zia, basata sul semplice 
fatto che eravamo tutte donne, ri
s'chiavamo .di i m pedi'J1c i 'le iniziative 
che .parte di noi volevano prendere, 
ancora una vdlta in nome di un fem
minismo puro e incontami,nato che 
quakuna <ii noi 'Ci propone come mo
de,Ilo, al\l·remmo finito di chi'udere gli 
oOClhi di fronte alla realltà Clhe ci ag
gredisce s·empre in modo semp're 

g·lia di comuni'carle a tante donne 
misurarci con loro_ Non ci anda 
di stare zitte, mentre tutti cominci 
vano a parlare d'a'borto: i radic 
avevano preparato la loro propos 
di ,legge, 'Ia Castel·li·na avma de 
ohe DP 'I '-avrebbe- ,appoggiata, tra 
co sarebbero, arrivati · iii POI e tu 
gli a·ltri. tE noi? Vo,levamo continua 
a fare le "nostre cose" lascian~ 
però la parola ag'li a·ltri? Insieme 
siamo ·rese conto ohe prendere 
parola era necessario per impedi 
a.gli altri di parlare. a nome nostri: 
joI risdhio del,la stl'lumentaMzzaziol! 
non era 'nel misurarci 'Sul terreno de 
le istituzioni, ma nel permettere 
partiti della si,nistra di arrogarsi 
di'ritto di 'rappresentarci, -rimpastar 
do i nostri contel1'u1i come meg-l'io 9 
convenil\la_ 

P 
b 

più viDlento. . 

" Non misti·fichiamo sull'unità sDlo 
perohé. 'siamo donne - ha detto Ca
terina - spaccature oi sono: sia
mo tutte unite si, cont·ro la società 
maschilista, ma abbiamo un nost,ro 
ce'rve"'lo, una nostra p'ratica, una no
stra storia, del,le posizioni dil\le'rse. 
Da'bibiamo sapere essere unite nei 
mO'menti importanti, senza scannar
ci, ma aocettare 'Ie diversi1à, le dif
ferenze, I e contradd izioni'. 

Il fatto che siamo riuscite a discu
tere a fondo dei contenuti, è posi
tivo. E' così che siamo chiare, non 
creiamo odi o concor·renza ». Pro
viamo a spiegare perohé si'amo con
vi·nte ,che sia stato gi'usto propDrre 
ancora da parte dei 'collettivi che ci 
credono, la proposta di legge, anche 
se !Una parte <del·l·e 'compagne si è dis
sociata e~. si'gni:fica per noi. 

OhleCJlamo ch~ ·Ie compagne che 
non 'Sono d'a·ccordo s'orivano queNo 
che pensano, in modo c'he si possa 
capirci ·di più . Crediamo dhe ne'I d'i
battito su questa proposta a'blbi·amo 
ra-ggi'unto 'una ,ricohezza e un'unità e 
nello stesso tempo una dhiarezza 
sul,le diverse ,pratiahe e 'Sulle cont'rad· 
dizioni che attraversano i'I moV'imento 
cfle altrimenti ben diiffi.ci Imente sa
remmo ·riusci1e a trovare i'n questa 
fase politica difficile per tutti . Il 
fatto, per esempio, che i collettivi 
di Pompeo Ma'gno a Roma, e di via 
dei Oherubini, e ,le donne dell·la libre
ria a Milano, che non avevano mai 
partecipato ai momenti di coordina
mento nazionali su'lIa 'pratica nei con· 
suhori e sull'aborto (alcune di ·Ioro 
non venivano nep'pure alle manife
stazioni, ritenendole uno strumento 
non femminista in contraddizione con 
la ·IDro pratica), abbiano invece que· 
sta va'lta avuto vog'l ia di ven~r~ , co
me ha detto Lea tMelandri. si siano 
seflitite « interne », siano entrate nel 
merito non sDlo dell'iniziativa pur 
criticandola e non dice·ndosi d'acocor-

Questa coscienza e q:uesta vogli 
di essere ' {C dentro" ogni cosa ch 
ci rilguarda direttamente è stato . cl 
dhe 'Ci ha permesso al di ·Ià deg 
s·cazzi e deHe 'inco'mprensioni, di ccr 
tinuare a riconvocar.ci, definend 
sempre meglio la bozza e i·nsieme 
nostri contenuti e le diffeirenze eh 
c'erano- tra di noi. · Ci sono ancor 
molte case co·ntraddittorie e flon r 
solte. Il dib8lttito sul pnimo articolo 
è esemplare al ri'guar,do. Secondi 
noi ,ddbbiamo avere ·iI 'coraggio di pre 
senta'rci contraddittorie come sramo 
Ouesto 'permette a tutte -le donnf 
di entrare nel merito deN'iniziati'it 
e della -discussione in modo attivO 
A noi non interessa presentare ur 
modello di femminismo a cui tuttE 
devo-no adeguarSi o ri'fitutare: 'Vog.li~ 
mo invece far conoscere gli elemell' 
ti aoquisiti e quel;li a,ncora in di 
scussione, ne,I mO'do in cui lo sono 
perdhé 'crediamo 'che i·1 conf,ronto CO~ 
,le a'ltre do-nne, anC'he non del moW 
mento, -e ID scontrO' con la realtà (ir 
questo caso ·Ia discussione in par.l~ 
mento sull'atborto) oi aiuta a capHe 
di più, se tutto ciò 'non lo subiamO 
ma ne s,i amo protagoniste attive 

Ohiusa e definita è la sintesi ma
s,ahi·le, <iialettioa e aperta ,è 'Ia nostra 
pratica. Oualcuno al 'convegno ha det· 
to: «nel f.emminismo, per fortuna, 
non vige il centraliSlmo demO'cratico" 
Laura, Daniela e Valeria di Torino 
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Giovedì 23 settembre 1976 

PRESENTATA "L'IPOTESI RIVENDICATIVA" 
PER LA VERTENZA FIAT 

TORINO, 22 - « Maggio
re utilizzo degli impian-ti 
vuoI dire ,maggiore occu
pazione ", così si potrebbe 
sintetizzare la 'logica che 
sta dietro a tutte le sin
gole richieste che VaTI!l10 

ferie {>lI!fohé le quattro set· ne'Ila piattaforma è che la 
timane vengano effettuate Fiat è anche e forse so
tutte insieme: -sono vec- prattutto una stlruttura «fi-
chie ruchi'este dei padroni nanziaria» inter:nazionale. 
che il 'sindacato si dichia.- Gli Agnellli sono stati e 
ra-Qggi dispdsto a trattare. sono tra .j maggio.ri es.por-
Utilizzo degli iITI!Pianti vuoI tatori clandestini di capi-
dire principalmente orario, t.ali anche se mascherano 
e di,fatti ne'Ila piattaforma queste operazioni con esi-
di O'rari.o si parla per ri- genze di: investimenti all' 
proporre tI famoso 6 x 6 estero per aiutare ' i PQPO-
negli -stabH-imenti meridio- li « sottO'sviluppati ». 
nali rispetto a cui è or- Nella « ipotesi rivendica-
mai più che nota 1'000pO- tiva" si chiede lo sblocco 
sizione degli operai. ·,del turn-aver e il ripristino 

Si 'parla anche della mez.. dei livéUi occupazionali del 
z'ora, ma con tbn urucchet- 1973. Non viene quantifica-
to meschino alI fine d1 ten- ta la cifra dei nuovi assun-
tare di cDnfondere le ac- ti richiesti, ma si @.dica in 
que: la proposta è {( anti- 15.000 la diminuzione dei 
ci.pa,re la 'discussione sulla dipendenti Fi,a,t pO'nendo 
mezz'ora prevista nel 1978 quindi questo numera co-
dal contratto nazionale ». me te:Pffi·ine indicatiwo. L' 
Ora nel contrattO' nazionale obietti'Vo di nua'Ve massie-
c'è scritto che questa C( di- ce assunzioni alla Fiat è 
scussiOll1e» deve vertere su ormai pa1Ir.imO'l1io di lar-
come fare a .ridurre di ghissimi straii di operai, 

nazione degli obiettivi ope
rai alll'aumento della pro
duttivi1à capitalIistica. E' 
da verificare, e torneremo 
su questo argomento in 
un prossimo a!ft.icQlo, 
quanto Ile richieste lSinda
cali in tema .di investimen
ti al sud (Grottaminarda, 
stabilimento per la produ, 
zione di furgoncini, ecc) 
coincidano con i progetti 
Fiat e quarno -invece se 
ne discostino; il fatto è 
dhe quest richieste sono 
sempre rilmaste nel vago 
come lSonO ,rLmaste nel fu
mO'so gli accordi l'aggiun
ti per non 'parlare della 
loro applicazione: ricordia
mo che fÌIIle hanno fatto 
gli .impegni assunti daJla 
Fiat nel!ll'accondo per la 
ve:ptenza · aziendaJe del 
1974. Ricordiamo anche 
che aHora .la FiLM agi1ò da
vanti agli operai la .richie
sta degli ~nvestimenti met
tendali in ICOIlltrap-posiziQne 
alla richiesta di forti au· 
menti salariali. Oggi assi
stiamo a un'opernzione an
c ora .più grave, come ve
dremo, gli aumenti salaria
. Li previSiti nell'attuale pro-

posta FLM sono ridicdli ; 
in più le concessioni in 
tema di aumento della 
produttLvità !SonO' in pro
porzione senza precedenti. 
Lo stesso ,riferimento con
tenuto nella bozza di 'pat
taforma al controllo dell' 
aIlganim:azione del lavoro 
nO'l1 è certo tra i più ra:s
si'curanti, si parla infatti 
di mantenimento dei livel
li occpazionali e di qualifi
cazione éill'.interno degli 
stabilimenti, di assorbi
mento di alcuni . appalti 
(pulizie tecniche, squacLre 
di manutenziane e di ma. 
difica degli impinati)_ Ma 
c'è da chiedersi che sen
so 'ha ,la richiesta di man
tenere inalterati i li'Velli 
occupazionali, se poi il sin
dacato è disposto - e gli 
ultimi· a:ccordi sono lì a 
dimostrarlo - a fare am
pie ·conceS'sioni sulila mo
bBità, sui Ilicenziamenti 
per assenteismo e così 
via? Sugli appalrti- è quan
to mai istnrtti'Vo ricordare 
aa fine che rivendicazioni 
analoghe hanno fatta in 
sede di accordo 'per il con
tra tto nazionaie. 

Sul piano -del salario in
fine la piattaforma dict) 
ben poco: c 'è la prOiposta 
di trasformare il premio 
di produzione annuale dan
dogli come valore di rife
rimento le mensilità di un 
o peraio -di terzo livello, in 
soldoni di avrebbe un au
mento di 80-90.000 annue, 
viene proposta aUla discus
siO'ne !'ipotesi di aumenta
re iI prell1l.io di produzio
ne mensile o meno o di 
cercare o meno di pere
quare i supermini.mi all' 
interno degli stabilimenti. 
Le cifre che si sono fatte 
finora sulla richiesta di 
au<mento S0il10 .ridicole e 
non vanno al di là, nelle 
varie forme, di 150-200.000 
Hre annue, una miseria 
di fronte all'inflazione e 
allla poli-ti<Ca antioperaia dì 
Andreotti, un concreto in
centivo a Ispingere i lavo
ratori a cercare soluzioni 
j,ndi vi-duali a tDra verso ac
cordi 'per aumenti .al meri
to dati sempre in maggior 
numero dai capi e con il 
riscllio di creare fratture 
tra gli operai sul prdble
ma ·dello straordinaria . 

a formaTe 1'« Lpotesi ri
vendicati'Va» da oggi al 
vaglio dei CO'l1sigli di fab~ 
brica e delle assemb1ee_ 
Nel .preambOlo è subito 
confeTffi3Jta la sce1rta dei 
tempi lunglhi, già abbastan
za evidente fin dal coor
dinamento Fiat del 6-7 set
tembre; tra consultazioni, 
aSisemb lee e definiziOlIle 
conclusiva, la piattaforma 
non saTà pronta prima di 
dicembre e la vertenza ve
ra e propria, ne'Ile inten
zioni del: sindacato, è quin
di rimandata ai prim.i me
si del 1977_ Questa scel1a 
non può, eslSere sODtovaru
tata nella 'Sua gravità: la 
questione ,degli straordina
ri, il d Ì/battito sull'utilizzo 
della qua,rta settimana di 
fer.ie, gli scontri in atta 
nella fabbrica a livello di 
repanto e di squad,ra sui 
calfichi di -lavoro, sulla 
mobilità suill'·iillJtrod'llZione 
di nuovi macchinari, ven
gono 'così priva·t.i di un 
qUa-difO generale, di una 
lotta generale in oui inse
riife e misurare obiettilVl 
e comportamento del .sin
dacato; 'Si tenta di separa- , 
re la rielezione dei dele
gaN, in programma per le 
prossime >settimane, dailo 
strumento di verifica prin
cipale che è mppresentato 
da'l co.rnpontamento nella 
lotta. Allo stesso coollxE
namento Fiat, seppure ad. 
domesti·cata e dominata 
da~i operator.i a 'svantag, 
gio dei delegati, era eII1I.er
sa in modo chia.riS'Simo la 
volontà di lJegaife la piatta
forma e la vertenza Fiat, 
alla ipolitica di Andreotti, 
aUa ·progra.mmata stanga
ta fisca'le e tariffaria. Tut
to questo viene sacÌiIfica
to ovviamente per evitare 
guai al governo della « non 
sfiducia» e per 1asciare 
sfruttare megJ.io alla Fiat 
la situazione di mercato 
aHua1e, favorevole sia per 
quanto uigual'da l'auto che 

mezz'ora 1'0ifar.io di lavo- quefilo che preoccupa an
ro senza diminuzione della cora una vol1a è la logioa 
produttività: anticipare in cui questo obiettiva si 
questa discussione è so- inserisce: è abbastanza fa
lo - antioipare la discus- cile prevedere a quali so
sione su come aumentare stanziali e .gravissime eO'n
i carichi di lavoro e traparHte questo obietti
produttiv<ità in genera- vo può essere subardinato 
k OvviO' che l'obiet- e dilazionato. Del resto è 
tj.vo de!l:la mezz'ora è un' indicati'va la 'discussione 
altra cosa: la mezz'ora su- che avviene sugfli s-traordi
bito vuoI dire 10.000 posti na.ri aTIa FillJt"Mirafiori di 
di lavoro in più a patto sabato 11 settemhre; una 
natura1mente che nQn ci patrte del sindacato e'fa 
sia all!ITlento .della produt- pronta a concederli in 
tività, e questo è invece cambib di poche centina'Ì-a 
proprio quello che vuoI di assunziOlii. Ci ricordia· 
Ùfattare il sindacato. In mo tutti' d.i come i sinda
cambio delle pesanti con- cMi tenta.rOll1o di far dige
cessioni in tema di utiJiz- rire agli: operai 'la deroga 
zazione degli im,piaHlti la suIJ'orario di la'Voro con· 

Milano - Domani sciopero 
provinciale degli ospedalieri 

i veicdli indus trri a li. 
E' da ri1evare 'Che porre 

« maggiore utiIiZiZo degli 
impi,a.nti» cOlI)ce contro al
.lare della occupaziOille rap
presen ta un'impos.tarzione 
ben di'Versa dai vecchi di 
scorsi 'sia del «nuovO' mo
dello di sv.ilUPIPO », sia del
la Jinea «nuova occupa
zione passibile sollo con 
nuovi .investimenti »; la 10-
gica di ques:ta piattafor:
ma riSichiia sì di cQinvol. 
gere i d.isoocupati, ma li 
vuole usaTe esplicitamente 
come mezzo di ,ricatto su
gli opera.i perché aocettino 
il «maggiore utilizzo degli 
impianti", in sDldoni 'l'au
mento de'llo sfruttrumento. 
La FLM iIl1-izia di'Chi arando
si d.isponibile a raggruppa
re le festiv~tà a NataJe :! 
Pasqua e a -s'Cag'lionare le . 

F,LM lalVanza 'lID.a serie di cessa ailla Fiat nel! con-
richieste in tema di con- tretto aziendale del 1970: 
tro110, occupazione e inve- le 44 ore d'urono Pifesenta-
stimenti. te come contropartita ne-

La rilchiesta .di cont.roillo cessaria . e «llJVanza1a» ri-
tmi processi :produttivi an- spetto aNa promessa dena 
che a!tl'estero è solo il ri- Fiat di investimentÌ' a'l 
conoscimento che la Fiat sud; c'è il 'rischio 'che que
è ormai UIl1a strutltura ·in- sta operaziOll1<e venga ri
ternazionale, ma queHQ tentlaita, una volta aecet
che sembra dimenticato tMa e stalbilita la subordi-

MILANO, 22 - Lunedì, 
appena giunta la notizia 
dell',intervento dell'eserci
to al Policlinico e al Ni
guarda, voluta dal demo_ 
cristiano Bottari, la fede- . 
raziO'ne s-indacale convoca
va urgentemente alcuni 
delegati alla presenza del 
segretario della Camera 
del Lavoro De Carlini e 
del segretario provinciale 
della CISL Antoniazzi, per 
scongfurare il manteni
mento e l'eventuale esten
sione del blòcco delle cu
cine. SiccO'me i delegati si 
mostTavano decis,i a con
tinuare, i rappresentanti 
s-indacali, -pur di ottenere 
lo sblocco delle ' cucine, 
arri'Vavano a ventilare la 
possibilità di uno sciopero 
generale provinciale a 
sostegno degli ospeda-
lieri. Sucessivamente, do
po un incontrO' urgente 
con l'assessore regionale 
alla sanità Rivolta, la Re
gione e il sindacato e
mettevano un comunicato 
congiunto in cui si indi
cava un nuovo iter buro
cratico per concludere la 
vertenza. Questa soluziQne 
a'Veva il difetto di preve
dere tempi lunghi (circa 
4 settimane) per percorre
re la l'rafila burocratica e 
di non dare garanzie sul
la copertura finanziària 
del provvedimento. Mar
tedì mattina viene di nuo
vo convacata una assem-

MILANO - Gli operai della Fa·ema e de'II 'Innocenti in corteo a'lIa Prefettura 
contro la Ipo-Gepi e il gov'erno 
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Faema la Ipo-G.epi 
contratto aziendale. 
salari all'Innocenti 

ha chiesto I a non applicazione 
Bloccato il pagamento 

MILANO, 22 - Un mi
gliaio di operai deUa Fae
ma e della « Nuova Inno
centi " si sono recat.i in 
corteo alla Prefettura per 
protestare contro la Ipo. 
Gepi e il governo. La finan
ziaria di stato si rifiuta di 
pagare gli aumenti sala
riali del contratto naziona
le e vuole fare piazza pu
lita degli accord~ aziendali 
sia alla Faema che aH'In
nocenti: è un assaggio del
la politica del governo An
dreotti per gli operai. 
. Alla Faema è dall'ottobre 

che il padrone Valente è 
scopertamente all'attacco 
quando chiese 400 licen
ziamenti; il suo obiettiva, 
&ià da allora, è quello di 
lIberarsi degli stabilimen· 
ti italiani, per primo quel
lo di Lambrate, a meno 
che non si arrivi a un 
drastico aumento dello 
sfruttamento e della pro
duttività. 

Al rifiuto snida cale di 
questi licenzi·amenti ssi ac
Compagna l'accettazione 
della cassa intecrrazione e 
di mese in mes; si arriva 
al marzo 1976 con il licen
zi~me.nto di tutti gli ope
raI nmasti e H manteni
mento solo di 35 impiegati. 
A questo punto interviene 
la finanziaria Ipo-Gepi che 
fa proprio il programma 
del padrQne Valente. In 
tutti questi mesi tali sono 
le divisioni interne e la 
mancanza di chiarezza sul 
futuro, che in due anni il 

e alla Faema 

numero dei diiJendenti si 
è dimezzato da 1.200 ai 660 

Oggi in Spagna il pa
drone Valente sta ultiman
do la messa in funzione di 
un secondo stabilimento 
che produce esattamente 
gli stessi macchinari per il 
caffè (automatiche e da 
bar) deHe f,abbriche italia
n:!, e la rete commerciale 
della iFaema in Italia che 
ha di fronte una situazio
ne di mercato ottima, e 
che è compasta da indivi
dui legati strettamente tut
t'oggi con il padrone, si 
rifornisce già della produ
zione spagnola. E' in que
sa situazione che <la finan
ziaria di stato Ipo-Gepi ha 
scoperto le sue carte che 
sono un feroce attacco al
l'occupazione e alle condi
zioni interne degli operai: 
con indifferenza la I po
Gepi chiede 'per i 669 « ~u
perstiti» la non applIcazIO
ne del contratto aziendale 
e cioè vuoI dare un colpo 
di spugna ai risultati di 
tutte le lotte dal 1968 al 
1974 e cioè mensa, super
minimi, quattordic:esima ~ 
Dremio di prodUZIOne: n
sultato sarebbero 60.000 
lire al mese circa in meno. 
Ma non basta, ,la Ipo-Gepi 
ron la scusa di intervenire 
in stabilimenti di catego
rie diverse ha bloccato il 
pagamento dei ~~lari poi· 
ché non vuoI plU pagare 
neanche le 25.000 lire del 
contratto nazionale dei me
talmeccanici; inoltre, nel-

l'ipotesi Gepi per gli as
sunti la prDspettiva sareb
be ancora cassa integra
zione e cioè 20 per cento 
in menO'. Risultato finale 
di questa politica dovreb
be essere una secca ridu
:lÌone di salario intarno al
le 150.000 lire. -

Il 29 settembre vi sarà 
il 38. incontro con la di
rezione: la posizione del 
sindacato è di accettare di 
discutere nel merito tutte 
queste provocatorie I1Ìchie
ste e non iI :pifiuto netto 
di questa dichiaraziQne di 
guerra. 

Anche gli aperai dell'In
nocenti si trovano a dover 
fare i conti con un atteg
giamento analogo della 
stessa finanziaria Ipo-Gepi
De Tomaso. Lunedì matti
na l'Ipo-Gepi ha bloccato 
il pagamento dei salari in 
quanto anche qui non vuo
k pagare le 25.000 lire del 
contratto dal primo mago 
gio; siccome nella mensi
lità di maggio le 25.000 lire 
erano state date, le ragioni 
del blocco dei salari di lu
nedì. mattina sono che vuole 
rifare tutte le buste paga 
decurtandone anche le 
25.000 lire di maggiO'. Que· 
sta decisione è partita dal 
consiglio di amministrazio
ne, strumento direttamente 
controllato dal governo An
dreotti. 

Oggi dentro l'Innocenti 
lavorano 1.500 operai (su 
4.500, dall'inverno 1975, già 
900 si sono « autoIicen2'tia-

ti ») e la produttività e i 
carichi di lavorO' sono pe
santemente aumentati: le 
pause collettive sono state 
abolite e in tutti i reparti 
si assiste a un aumento 
deHa produzione, per esem
pio alla scocca l'aumento 
è da 70 a 90 $Cocche al 
giorno. Tutto questo men
tre dei progetti di ristrut
turazione e ampliamento 
promessi da De Tomaso 
non se ne vede neanche 
l'ombra. Quello che si ve
de è che De Tomaso a 
tutt'oggi si rifiuta di in
contrarsi con il consiglio di 
fabbrica, non fa entrare !Ì 
delegati in fabbrica e ac
cetta di trattare « da segre
teria provinciale del sinda
cato in su ». 

Giustamente nel corteO' 
di questa mattina alla Pre
fettura lo slogan più scan
dita era « è ora di dire 
basta» a De Tomaso e al
l'Ipo-Gepi; ia risposta del 
prefetto è stata quella di 
prendere atta di questa si
tuazione e di non assu
mersi nessuna responsabi
lità né adesso né un do
mani. 

A questa situazione gra
vissima dovrà dare una ri
sposta di lotta il coordina
mento dei CdF di tutto il 
gruppo De Tomaso, che 
raccoglie oltre !'Innocenti, 
la Benelli, la Guz2'ti e la 
Maserati, che si terrà il 
30 settembre per preparare 
il primo incoptro con De 
Tomaso il 1. ottobre. 

blea urgente dei consigli 
dei delegati alla Camera 
del Lavoro. Presente De 
Carlini, iJl sindacato, sulla 
base dell'impegno di Ri
volta di far ma·rciare spe
ditamente la vertenza, di 
nuovo chiede pressante
mente un alleggerimento 
della lotta. 

I delegati dei vari ospe
dali ribadivano la volontà 
di .non arretrare e rinvia
vano alle assemblee gene
rali dei lavoratori ogni de
cisione sul b'loc.<::Q delle 
cucine. Infatti nel pome
ri.ggio !$lÌ è tenuta la pri
ma deJ.le a ,ssemblee a,l Po
liclinico: alla presenza di 
più di 600 la'voratori 'si 
è sviJUippatQ un serrato 
dibattito, caratoollizzato 
dana volontà unitaria ili 
non -retrocedere, ma anzi4 
di fare un ulteriQre pas
so avan.ti, legando la si
tuaZJione attuale di lQtta 
alla verten'za ·regionale su 
organici. e scuoLa di qua
-lificazione, per la quale 
è già indetto U'I!O sciope
ro provincia.le di Qtto ore 
per venerdì Pifossimo. 

Tuttavia, cons·iderando 
gli elementi nuovi. della 
situaZ'Ìone, e cioè l'inter
ventO' dell'esercito in fun
zione antisciopero; l'am
'piezza della campagna di 
stampa oontro gH ospeda
lieri, che trae pdnci-pal, 

mente alimento dal bloc
co delle cucine; la neces
sità in base ai .n.sultati 
dell'incontro con Rivolta, 
di programmare la ·lotta 
su tempi più hmgh~ del 
previsto, 'la maggioranza 
degli interventi e la mozio
ne finade, approva1a a 
schiacciante maggioranza, 
deoidevamo di reoedere dal 
blocoo delle cucine, 'man
tenendo tuttavtia l'applioa
ZJione del m3insionario ed 
estendendola a tut.ti i re
paifti dell'ospedaile. Veniva
no anche decise altre for
me di lotta (autogestiane' 
dei servizi, graturltà delle 
atti,vità ambu'latoriaH, ecc.) 
e non si esoludeva un wl
teriore inasprimento del
la lotta, da decidere iIIl 
un'assemblea congiunta di 
tutni i- -lavoratQri dei 4 
ospedali del Maggiore. Una 
moziDne presentata da un' 
attivista del PCI ha raccol
to 9 voti! 

Martedì sera esecutivo e 
federazione lavoratorI o
spedalieri Prov:inci-aJ!e, si 
sono incontrate còl presi
dente Battari, il qua'le ha 
aSlsicurato ·iJ ,ritiro dell'e
seroito. Nei giorni ili mer
coledì e giovedì, si ter,ran
no alt-re assemblee negli 
altri ospedali, mentre si 
sta preparan.do uno sciope
ro di venerdì che si 
prospetta particolarmente 
duro. 

Roma - Face -Standard, 
i lavoratori contro i tra~ 
sferimenti repressivi 

RÒMA, 22 - I lavorato, 
ri dell'installazione della 
FACE-Standard presenti 
nell'A.S.S.T. di Roma e 
presso la Italcable · di Acl
lia, hanno scioperato e 
cantinueranno nei gioriu 
sucoess-ivi fino a quando 
non . pDrranno termine i 
tr.aslferimenti repressivi 
che avvengono in questi 
giorni, per gU operai che 
cercano di miglrlarare le 
loro condizioni di lavoro e 
di qualificazione e per tut
ti quelli ohe cercanO' di 
contrapporre alla voce pa 
dronale, la propria. 

TalIi .repressioni hanno 
scopi ben precisi che si 
possono riassumere princi· 
palmente in due punti: 

a) quello di tenere gli 
operai in continua minac· 
cia avvatendosi del con_ 
tratto di lavoro del quale 
sono contemplati i trasfe
rimenti per e9Ìgenze di 
servizio, in nome del qua
le contratto si usa come 
mezzo repressivo, giustifi· 
candolo al CdF come « e· 
sigenze di serviziO' »; b) 
quello di intimorire i la· 
voratori in ViÌsta della loto 
ta per la piattaforma ri
vendicativa aziendale cile 
si prevede molto dura. 

Negli impianti, lo scio 
pero ha vista la parteci· 
pazione attiva degli ope
rai che si confrQntavano 
rispetto a questi avveni
menti causando la mO'bili· 
tazione del CdF e dei diri. 
genti Tesponsabi.!i della 
fACE, che per la prima 
volta sono scesi in tratta
tiva su questo tema, cér
umdo di frenare una si· 
tuazione ohe per· lorO' sa
rebbe stata incontro.llabi
le. 

E' da precisare che l'a-

zione non si limiterà al 
singolo caso, ma verrà 
estesa ogni qualvolta si 
preannunceranno trasferi
menti del genere (repres' 
si,vi) nonostante il boicot· 
taggio dei vari capetti e 
crumiri che cercano in 
ogni modo di creare (sen. 
za riuscirvi) spaccature 
nel movimento dei lavo· 
ratori. 

Aalacciandosi a questi 
fatti, troviamo lo s.pun
to per denunciare la mo
bilità setvaggia che viene 
attivata nel settore delle 
telecomunicazioni, preci
sando le carenze struttu
rali con le quali devono 
operare i lavoratori inte
ressati, costretti a sposta
menti in massa a livello 
nazionale ed estero. (Lla 
FACE ha firmato un con
tratto d i 20 centrali da co
struire in Nigeria). ' 

Un gruppo di 
lavoratori della 
FACE-Standard 

MILANO 
Venerdì 24 settembre, 

alle 21 in via De Cristo. 
foris 5, riunione delle 
compagne. Odg: la prepa
razione del convegnO'. 
Commissione congressuale 

Si riunisce sabato alle 
ore lO presso la redazio
ne del giornale. 

PER TU'ITE LE COMPA
GNE DI VENEZIA-ME
STRE 
Giovedì, ore 17,30, coor 

dina!ffiento nella sede dei 
elSA al Vi'llaggia S" Mar
co (Mesrtre). 

ATTIVO OPERAIO ROMA
NO 
Giovedì 23 ore 18 in fe

derazione. 

LonA CONTINUA - 3 

Il 2-3 ottobre 
• convegno operaio 

di Lotta Continua 
E' convocato per sabato 2 e dome

nica 3 ottobre a Roma, un convegno 
nazionale degli operai di lotta Co
tinua. 

Questo convegno si svolgerà a me
no di un mese dal nostro congresso; 
per questo, come già l'assemblea na' 
zionale dello scorso luglio, il semi
nario sulla lotta per la casa il con
vegno nazionale delle compagne, il 
seminario sui giovani, la scuola e la 
lotta per l'occupazione in cui la no 
stra organizzazione è impegnata in 
questo periodo, esso rientra, a pie' -
no titolo,' in una attività di carattere 
congressuale. 

Il suo scopo è quello di « fare il 
punto» sulla situazione nelle fab
briche dopo il 20 di giugno, la foro 
mazione del governo Andreotti ed il 
rientro dalle ferie, ma, soprattutto 
quello di offrire al quadro di fabbri
ca di Lotta Continua una sede di con
fronto per definire la propria inizia
tiva così nelle lotte e nel movimento 
di massa come nella battaglia con
gressuale. 

Il convegno non avrà un carattere 
di. massa. Sarà aperto ai compagni 
operai non di Lotta Continua con cui 
lavoriamo, così come alle altre or' 
ganizzazioni rivoluzionarie, ma le de' 
legazioni delle singole sedi dovran· 
no essere composte in modo taJe da 
non superare approssimativamente il 
numero di 5-600 partecipanti, compre
si i membri del Comitato Nazionale. 

Il numero e la composizione delle 
singole delegazioni, compres{:l la par
tecipazione di compagni non operai, . 
secondo criteri analoghi a quelli adot
tati nei passati convegni, dovranno 
essere comunicati al centro e con· 
cordati con esso. 

Date le finalità politiche ed il carato 
tere ristretto di questo convegno, la 
parteeipazione deve essere - con le 
dovute eccezioni - limitata agli ope
rai di fabbrica ed ai disoccupati or
ganizzati; i problemi de! pubblico imo 
piego, del decentramento, della lotta 
sociale, pur avendo ampio spazio nel· 
l'ordine del giorno dei lavori non po
tranno in questa sede trovare una 
trattazione adeguata alla importanza 
ed alla specificità che esse richiedo
no. Per questo ad essi sono o vero 
ranno' dedicate altre iniziative « pa' 
rallele» al congresso ed è necessa
rio che la composizione delle delega
zioni rispecchi questo criterio. 

Il convegno si svolgerà, parte in se· 
duta plenaria, parte in gruppi di di· 
scussione più ristretti, che non avran
no però ordini del giorno differenti, 
ma solo il compito di permettere una 
partecipazione alla discussione più 
ampia e libera. 

Oltre alla relazione introduttiva, il 
centro curerà la preparazione di alcu
he relazioni od interventi particolari, 
su temi che comunque saranno- og
getto di discussione. Tra essi, il rap
porto delle donne con il mercato del 
lavoro, il problema dell'inoccupazio
ne giovanile, un primo consuntivo sul 
le organizzazioni dei disoccupati, gli 
aspetti istituzionali, politiCi' e organiz. 
zativi della lotta contro l'aumento del
le tariffe, le politiche sindacali in 
questa fase, il ruolo dei sindacati 
nel pubblico impiego e le sue con
seguenze sull'unità sindacale. 

Il centro della discussione 
comunque essere occupato della 
ta di fabbrica e dai nostri .... "n..-..-1-1 

con essa. , 
Si propone che, anche nelle 

nioni preparatorie che si svolgeran 
nelle sedi e che devono venir "n:nv,n. 
cate nel modo più ampio e 
possibile il tema della or!;Ja'liz;za.~iol 
ne operaia di fabbrica, delle sue 
me, dei suoi limiti, delle sue 
zialità, costituisca il filo 
del dibattito e che su di esso le 
che hanno svolto una ' discussione 
leghino comunque qualche .. n ...... "'''''nl'll 
a riportarla nel convegno. 

Questo tema ci permette 
affrontare, a partire dalla 
diretta - e quindi con un 
to preciso alla realtà - molti 
temi che sono al centro del 
dibattito congressuale. 

Innanzitutto il problema della 
strutturazione e dei mutamenti 
essa ha prodotto nella 
di classe, negli atteggiamenti 
tivi e nella organizzazione di m 
degli operai: problema che già è 
to al centro della assemblea nazi 
naIe di luglio e che costituisce il 
fer~mento irrinunciabile di ogni 
nizione materialistica della fase 
tica che attraversiamo e dei 
compiti in essa. E' questo rifp.!ri.'lumt:d 
che ci permette di analizzare e 
scutere in modo non occasionate I 
natura ed il ruolo delle forze poI 
tiche in fabbrica: del sindacato, 
delegati, dei consigli, del quadro 
visionista, della sinistra operaia 
delle organizzazioni rivoluzionarie. 

In secondo luogo, legata alla 
scussione sull'organizzazione operaia 
su come gli operai oggi sono i 
nizzati O possono organizzarsi in fab· 
brica o sul territorio, è la definizione 
della prospettiva politica, su cui ci 
muoviamo. In particolare, alcuni temi 
centrali del nostro dibattito politico 
dall'unità del proletariato, al control 

. lo operaio, al potere popolare, fino l!i 

ridefinire per questa via la prospetti, 
va di una rottura del regime, trovane 
nella discussione sull'organizzazionE 
di massa il loro riferimento obbligato 

Infine, indissolubilmente legato ai 
problema dell'organizzazione operai;: 
è la discussione sul ruolo dell'avan
guardia e dell'iniziativa politica ne"~ 
promozione dell'unità e nella orga 
nizzazione delle masse; cioè la di 
scussione su lotta Continua, sul sue 
ruolo, sul suo effettivo radicamente 
di classe e, in questa dimensione, su 
problemi relativi alla collocazione, al 
l'attività, ai rapporti sqciali, alla « mo 
rale" di ogni singolo compagno, so 
no un insieme di problemi che de 
vono trovare spazio nel nostro dibat 
tito ma che è bene affrontare a par 
tire da un punto di vista determinato 

Con questa impostazione generah 
che sicuramente verrà precisata ~ 
orientata nei dibattiti che si svolge 
ranno nelle sedi, il convegno operai( 
potrà offrire al congresso un'ampi~ 
messe di materiale. Esso non si pro 
pone nessuna conclusione specifica 
se non quella di essere una impor 
tante occasione per legare il nostre 
dibattito congressuale ad una inizia 
tiva più incisiva e generale di Lott; 
Continua nelle lotte. 



4 - LonA CONTINUA 

La 'relazione introduttiva 
al Comitato Nazionale 

Riportiamo una sintesi 
della relazione del compa
gno Michele Colafato. 

Congiuntura 
economica 
e condizione 
operaia 

La crescita dell'indice 
della produzione industria
le e l'attivo della bilancia , 
commerciale nel mese di 
luglio sono i dati con
giunturali cui ci si riferi
sce per sostenere che è 
in atto «una sensibile ri' 
presa economica ,>. Prima 
di valutarne le consisten
za e le prospettive, è im
portante sottolinearne le 
caratteristiche. « L'aumen
to della massa delle mer
ci prodotte non si è ac
compagnata ad un au
mento degli investimenti. 
Ma è dovuta sostanzial
mente a due faHor-i - le
gati alla riconquista di una 
certa flessibil~tà del lavo
ro in fabbrica e a una 
ulteriore frammentazione 
del mercato del lavoro: 
l) 10 straordinario, l'in
tensificazione dei ri tmi e 
il cumulo delle mansio· 
ni; 2) il dccentrarvcnto 
del lavoro negli appalti, 
nell'attività domiciliare, 
precaria e stagionale '>. Su 
questo piano si è svolta 
nei mesi scorsi l'ammini
strazione Andreotti - ac
cantonando misure già 
tanto discusse (come il 
blocco della contingenza, 
oltre gli 8 milioni giudi
cato dannoso dalla Con
findustria o il riol'dino del 
trattamento di quiescenza 
e degli scatti di anziani-

. tà) - e ora si accinge 
ad assumere scelte di po
litica economica di por
tata generale e di attacco 
alla classe operaia: tarif
fe, prezzi amministrati, 
sblocco dei fitti, ecc. « In-

tanto, la regola della po
litica economica è consi
stita n e 11 ' adeguamento 
delle relazioni industriali 
all'obiettivo di rendere 
stabile e prevedibile in 
anticipo la flessibilità del 
lavoro. 

Ne sono una riprova i 
progetti per l'introduzio
ne di nuovi turni anche 
di notte (per esempio al
la Pirelli,) e per l'abolizio
ne del sabato festivo (con 
la sperimentazione di nuo
vi orari: il 6 più 3 di cui 
si è parlato a:lla Piremi e 
il 6 per 6 all'Alfa Sud)_ 

la ripresa 
economica 
è precaria 

La precarietà del1a ri
presa in atto risulta da 
alcune elementari conside
razioni. Nel caso dell'in
dustria automobilistica la 
ripresa è parziale; « tut
ta proiettata sul mercato 
estero e con la perdita 
contemporanea di quote 
del mercato interno ». «Il 
ruolo di traino dell'eco
nomia USA e tedesca è 
con tutta probabilità di
pendente da ' una scelta 
politica di natura con
giunturale, interamente da 
verificare dopo le elezio
ni imminenti in quei pae
si ». Infine lo stesso rap
porto dell'OCSE prevede 
per l'economia italiana 
una brusca recessione nei 
prossimi mesi per la ca
duta congiunta delle spe
se per i consumi privati 
e per gli investimenti fis
si e in scorte. Previsioni 
che viste da parte opera
ia significano: ristagno o 
regressione dell'occupazio
ne stabile e fortissima 
perdita di valore del sa
lario e dei redditi più 
deboli. La precarietà del
la ripresa economica non 

deve e non può giustifi
care alcun atteggiamento 
di sottovalutazione della 
manovra padronale: che è 
di recupero di una stabi
lità politica e istituzionale 
in un contesto di crisi 
economica fatta di cicli 
ravvicinati e alterni. Nel
la crisi del rapporto tra 
questa manovra - che 
prevede il ridimensiona
mento dei « reparti forti" 
della classe e H governo 
delle tensioni legate alla 
divisione del mercato del 
lavoro - e la capacità di 
controllo e repressione so
ciale del PCI va indivi
duato il punto di riferi
mento del nostro lavoro 
e della costruzione dell ' 
organizzazione di massa e 
autonoma nelle grandi 
fabbriche e tra i disoc' 
cupati. 

Il PCI 
e il capitalismo 
(ribattezzato 
{( sistema 
deHe imprese ») 

H coinvolgimento del 
PCI nelle scelte di politi
ca economica d'el gover
no Andreotti e nella ge
stione dell'organizzazione 
del lavoro delle fabbriche 
maggiori è il retro terra 
di una operazione di tra
sformazione e riassetto dei 
gruppi dirigenti deH'im
presa pubblica e privata. 

Possiamo partire da una 
ricognizione delle manife
stazioni più note e clamo
rose di questa politica. 

«La vicenda Agnelli-De 
Benedetti, per ~empio; e 
più recentemente l'allon
tanamento dell' ammini
stratore delegato dell'IFI, 
Gabetti. Segni di una ri
strutturazione dell'impero 
Fiat relativamente alle 

Riempiamo quella forma 
cava che sono le ;35 ore 

Una lettera del Circolo Ottobre di Mantova 

oui ma,rca non <è 'certo di razionalità, 
di ·rigorosa consapevolezza. 

Ci pare che Viale si riferisce pro
prio a questo quando, al'l'interno del 
dis-coi1s0 sulle 35 ore, virgolettava il 
« nuovo ", 'che, anche a pare'r nostro, 
merita -attenta ,riflessione. 

sue scelte di strategia pro
duttiva e finanziaria, ma 
segni anche del tormenta
to percorso di consolida
mento al suo vertice di 
una direZione omogenea. 
A questo si aggiunge la 
voce non smentita di di
missioni di alti dirigenti 
dell'Alfa e, in particolare, 
dell'Alfa Sud: che in par
te si possono far dipen
dere da manovre tenden
ti al ridimensionamento 
della fabbrica di Pomi
gliano oltre che a scon
tri di potere interno. 
Inoltre vanno segnalate le 
dimissioni di Manuelli -
successore pro-tempore di 
Einaudi - da presidente 
dell'Egam e l'imminente 
rielezione del comitato di 
presidenza dell'IRI. Infi
ne, il raggiunto accordo 
tra H ministro del tesoro, 
Stammati e il presidente 
della Commissione finan
ze e tesoro della Came
ra, l'onorevole D'Alema 
del PCI per il congela
mento delle nomine ai 
vertici degli istituti di 
credito; che prelude ad 
una più «equa» riparti
zione delle cariche a fa
vore del PCI medesimo 
e del PSI. Si tratta di vi
cende in cui si possono 
rintracciare due elementi 
conduttori: 

1) il consolidamento ai 
vertici dell'industria ita
liana e della Banca cen
trale di un gru'Ppo Carli
Agnelli-Baffi che cerca di 
ampliare il proprio pote
re, di estenderlo all'am
minrstrazione del - sistema 
bancario periferico, di in
filtrarsi e occupare diret
tamente i posti di coman
do dell'industria pubbli~ 
ca' 

, 2) il grado crescente 
di coi-nvolgimento del PCI 
in . questa operazione o e 
comunque nel funziona
mento concreto del siste
ma economico e finanzia
rio. 

Una specie di transizio. 
ne dal compromesso par· 
lamentare rappresentato 
dal governo AÌldreotti a 
un com'Promesso economi
co-i'Sti tuzionale di più am
pia portata ». 

la riconversione 
di Guido Carli 

Si tratta di osservazio
ni da cui rifugge il mol
to accademico dibattito 
sulla riconversione indu
striale e, solo in appa
renza, estranee alla poli
tica confindustriale; di cui 
la proposta di Cari i per 
la trasformazione dei de' 
biti delle imprese presso 
gli istituti di credito -
che già ammontano a cir
ca 45 mila miliardi - in 
azioni, è un aspetto sa
liente. 

mente successiva alla sua 
elezione, di · riportare le 
aziende pubbliche nell'or
ganizzazione degli impren
ditori privati. La richie
sta di affidare la gestione 
delle Poste. e di al tri ser
vizi pubblici ad aziende 
private' capaci di ripor· 
tarli nell'area dell'efficien
za e del profitto; che con
tiene critiche pesanti al 
gruppo dirigente dell'Enel 
e di altre aziende pubbli
che. Infine, la stessa rot
tura delle trattative con 
l'Eni sul prezzo del me
tano. 

Con la proposta di con
versione dei debiti in a
zioni Cadi e AgneHi deli
mitano in partenza le pos
sibilità di riconversione 
industriale subordinando
le al risanamento finan
ziario della grande impre: 
sa, ai suoi programmi di 
esportazione alla sua e
stensione nell'area finora 
controllata dalle parteci
pazioni stataE e dalle a
ziende pubbliche. E chia
riscono . che le operazioni 
di riconversione compati
biH presuppongono un 
rapporto organico tra PCI 
e grande impresa privata. 

Difatti il nodo di fon 
do di ogni politica di ri
conversione n e Il ' attuale 
quadro capitalistico rima
ne il rapporto tra la ca
pacitàdi controllo, l"a ve
ri'fica sui soggetti opera
tivi dei programmi e le 
scelte delle grandi impre
se che possono ridico1iz
zare i <gruppi di tecniai e 
gli uffici della program
mazione e rendere carta 
straccia i loro modelli a
,stratti, determinando le 
linee di fondo della po
litica economica ». 

Mezzogrorno 
~ occupazione 

Il rapporto sempre plU 
stretto tra gruppo dirigen_ 
te grande· borghese della 
'Confindustria c dona Ban
ca centrale e gruppo di
rigente -revisioni.sta è par
te qi un progetto ambi
zioso e pericoloso per la 
classe operaia. 

Ma non . deve indurre 
ness.un rivoluzionario 

attraverso La creazione di 
leghe fittizie, la gestione 
di assunzioni negli enti e 
nelle aziende, piani geo 
nerali. 

Su questo s'innesta 
quella violenta campagna 
ideologica contro i giova
ni, s.pecie se disocoupati , 
di cui conviene ricordare 
le punte di indecenza e 
razzismo raggiunte dopo 
Parco Lambro e con la 
montatura delle assunzio
ni a1I'Al'fa. Non ritornia
mo - perché se ne è 
già parlato - sulla coin
cidenza tra questa opera
zione e la scadenza dell ' 
intervento Ipo-Gepi per le 
fa,bbriche in crisi o la 
proposta di importare 40 
mila lavoratori jugoslavi 
per la ricostruzione del ' 
Friuli. 

Voglio però sottolineare 
che la forza di controllo 
del PCI e di repressione
emarginazione statuale del 
movimento risiede in buo
na parte nel no.stro atteg' 
giamento che è insieme 
di drammatilZzazione teo
rica della questione e di 
scarsa o intempestiva ini
ziativa pratica. 

Situazione 
di classe 
e ' politica 
sindacale 

Un aspetto importante 
del la politica sindacale 
consiste nella convergenza 
tra l'offensiva contro i de
legati - che si traduce 
nelle aziende in lIna se· 
lezione della rappresen
tanza operaia, nella pro
mozione al rango di vera 
e propria olLgarchia di 
un numero ristretto di 
burocrati de'legati « alla 
trattativa continua» e nel 
contemporaneo svilimento 
del ruolo degli altri de
legati - e la scelta con
federale ·di affossare i con
sigli. In questo si ritro
vano uniti - come, del 
resto, nella simpatia per 
Marini - Lama e Sarto
ri; j.nfatti le posizioni del· 
la destra CISL tradizio
nalmente orientate a di
stinguere drasticamente ]' 
organizzazione sindacale 
che ha natura «associati
va» - e che offre la co
siddetta « copertura", per 
intendersi _ . dalla. rap
presentanzà operaia sono 
oggi praticamente accolte 
dalla CGIL. 

Un ris.ultato di questo 
processo è nel disorienta
mento o anche «dimissio
namento» di molti dele
gati. 

Nelle confederazJoni si 
dà per s-contato l'abban
dono dei progetti di uni
tà sindacale e o ci si ac-

Giovedì 23 settembre 

Chi ha voluto metterli in 
catene è -stato sconfitto. 

A Napoli i disoccupati 
festeggiano· l'assoluzione 

NAPOU, 22 - Un folto corteo di disoccupati è andato ieri sera 
!:I Poggio Reale, a ricevere i 12 disoccupati assolti con formula piena. 

Dopo un'attesa di quasi tre ore, i 12 sono usciti daJ carcere, ed è 
stata una gran festa che è continuata fino a largo. Carità, dove si è 
anche brindato per questa vittoria prima di smontare la tenda. 

Questa assoluzione equivalè a una denuncia dell'aggressione po.li
ziesca alla assemblea del Genio Civile, e della logica che ha voluto por· 
tare la lotta per il lavoro, in catene, in tribunale, e dà forza al . movi
mellto tanto. più che è accompagnata dal rientro dei licenziamenti per 
50 ex disoccupati organizzati, assunti da soli venti giorni nei ca Ilti eri 
per il restauro dei monumenti. Intanto la manovra clientelare per ras
ssunzione di 163 impiegati al Co.mune, ha fatto un altro grande passo 
avanti. Non è stata ancora ufficialmente resa nota la graduatoria del.le 
sl!nzione di 163 impiegati al Comune, ha fatto un altro grande passo 
compresi nei probabili assunti (e alcuni temono l'esclusione per prece. 
denti penali). o -

Una trentina sono stati esclusi perché non in possesso de~ diploma 
di terza media, e una quindic.ina per aver svolto il tema di esame «in 
modo inso.ddisfaeente», una valutazio.ne sicuramente arbitraria. E' gra
vissitno che siano incluse nella graduatoria ben 40 persone che non sono 
nemmeno disoccupati o.rganizzati. 

Il 
e' 
In 

E' convocata per domenica a Roma 
(ore 9,30 in via Dandolo 10) una riu
nione di compagni interessati ad im
postare o ad approfondire l'interven
to sui temi della cultura e della scien
za, così come era stato proposto alla 
assemblea nazionale di luglio. Sui 
temi della scienza il giornale comin
cerà a pubblicare, da domani, articoli 
di introduzione del compagno Tonietti. 

E!cco allora ·che gli interventi ' di 
Viale e di -BalrdelJII.i devono ·essere col
legati: c'i sembra di cog.lierne la com
pleme-nta·rità che, se non vogll.iamo 
rimanga astratta o ve'lleitaria, dovrà 
trovare una prop·ri·a concretezza nel 
confronto, nell'ellabo'razii'one di alna
lisi e ipotesi che stia!no addo.sso ai 
vari fatti, alle differenti situaziO'ni 
che n Eli I passato pross.imo 'C1 hanno 
coinvO'lto o nel 'Pres!Elinte ci impli
chino. Per,ciò la proposta di -Baldelli 
di ·convoc'are « un coordinamento na
zionale o un comita,to na,z'io'na'le a·l
la,rgato con un sdl·o tema - po,liti'ca 
culrturale e scontro di dasse - " non 
dovrà essere elusa; dovrà anzi tro
vare reaHzzazione se è vera, 'come 
è vera, la ·ne:ces·s"ità d.i dare 'Sistema
zione 'razionale, 'cjoè sci,entifi'ca e cul
turale ai temi ,che ViaJle enumerava: 
i giovani, ·i,1 ~emmini5lmo, la 'oultura. 

Infatti, non se ne può 
limitare il significato con_ 
siderandolo un puro e 
semplice ,tentativo di a
brogazione tout-court del 
progetto di riconversione 
industriale o di cancella
zione dei deficit della 
Montedison e dell 'Immo
biliare ex di Sindona. Si 
tratta, viceversa, di una 
politica per forzare e o
rientare dal'l'interno una 
soluz'ione capitalistica di 
queste ed altre questioni. 
« Intanto, serve a sancire 
che il "risanamento" fi
nanziario delle imprese 
deve essere alla base dei 
provvedimenti di riconver
sione ». 

in nome di un « real4smo 
politico» C'he rivela un 
tale attaccamento allo sta
to di cose presente da 
alterare la percezione del
le realtà - un atteggia
mento di sottovalutazio
ne delle crisi cui espone 
il PCI. Ne abbiamo visto 
un segno nella vicend"l 
del franco-valuta e più 
recentemente, dopo la 
presentazione del piano 
straordinario per l'occu
pazione giovanile - che 
ricalca fedelmente 'le li. 
nee del progetto confindu
striale e di AndreottJi - , 
nel tentativo di masche. 
rame i contenuti di divi
sione del proletariato e 
dei giovani facendo intra
vedere le possibilità di 
una nuova legge di rego' 
lamentazione dell'appren
distato. Quanto più avan
za sulla strada della co
gestione della cri s,i e del 
sistema, tanto più pesaI).
temente n pcr si impllln
tana e ogni 'ritirata può 
provocare crisi istituzio. 
nali irreparabili. 

cinge secondo la logica , _____________________________________ _ 
delle componenti e dei-

Glii'nterventi di Guido Via1le (L.C. 
del 30-7) e ,di Pio BalI1de'll'i, (LC. del 
27~8) stanno al.la base ,dell'le rifl.es
siani 'che seguono. Da un 'Iato la 
necessità di una analisi, di una eli a
borazione teorica che, pur pa'rtendo 
dal·I'a Idi1mensione della prassi, per
metta di approfondir'e nelHe sue im 
pHcanze più rationalme.nte, più sC'ien
tifi.C'amente ('cioè 'Cultura·lmente) fon
date . A parElir 'nostro, è 'propriO que
sta L1rgenza di razionallità, di rigore 
teorico ohe va sottol,ine'ata ne'Win
tervento di Wa'I'8. Dall'altro ·Iato, l' 
esigenza (che tè ,di BaldelH) di dare 
un fondamento cultumle ~I pdlitico, 
una base politica al 'Culturale, cer
cando n'ell <;ontempo ·di 'evita1re ohe 
i,n situazioni contingenti e inelu'dibi'li 
il pol-iNco rincorra H oulturale o que' 
st'ult'ilmo 'si all-i'nei al politi'co. E c~ò 
netl1lo 'sforzo di evitare ,le 'seoohe di 
un confronto astratto tra pO'liti'ca e 
cultura. 

E', insomma, que\Jla di Bal,de!J!li la 
volontà di defi'nire i connotati dell'in
tenettual'e"p-OHNco e del politi'co-intel
lett-uale 'in situazione, cioè dentro e 
non a parte ris-petloal mO\Jlimento. 
Che vuoi dire - se abbiamo ben ca
pito - eSiplidtare r 'imp'I'icito, chia
rire a livel,lo di razionalità, di rif.les
s'ione teOlri'ca quanto impl'i'citamente 
sale dalla base, dal movimento . Non 
Si 'Può negare che il movime'nto spes
·so vei'col'i de'si1deri, aspirazioni, hiso
gni non immediatamente materiali e 
poliNcamente utili. Tuttavia quanto 
rl movimento produce non sempre vie
ne sottoposto al comun denominatore 
dell'la oI-ria'rezza, del'la 'consapevol'ezza. 
Abbiamo spesso -la impre'ssiO'ne che 
talora in nome di LJlna creatività im
pulsiva molti materiali, molte azioni 
verrgano distorti, ideO'logi'camente 
fuorviati dalla mitologia arcaica di 
sinistra. La prati ca di liberazione, ad 
esempio, finisce quasi sempre con lo 
sHlacciarsi in comportamenti 'imitati
vi suggeriti ,da mode, da slogans la 

Ci spetta l'obbHgo di riempire d.i 
contenuti, di idee, di progetti queHa 
forma cava che 's·ono ·I e 35 ore. Cre~ 
di8imo di aver pagato an'che troppo 
alto il prezzo dell'limp'reparazi'one, del
la sottovalLJtazione dei problemi. Un 
esempio: di ricordiamo deJil'appross·i
mazione, de'lIla 'S'correttezza di inter
vento s·ul'la morte, 'sul·la figura di Pa
solini? Anco'ra::ci ricordiamo dElille 
distorsion1i in cui s·iamo caduti nella 
val1utazione den'a creatività collettiva, 
de~la inventività popolare ni'guardo al
la festa? Sono tElimi, questi, che van 
no 'ripresi, riformLJIlati alla radice, in
sieme a queHi ,che ri'guardano i'l tea
tro, ~I oi1nema, 'la lette't'atura, H lin
guaggio, eoc. Hiteniamo che ·sia ur
gente rifilettere su questi ed altri 
temi per opporci alla progressiva de
cultmallizzazione in corso, per finir' 
la con la preoipitosa ,liquidazione di 
tante proposte sulle quali siamo chia
mati non a g'iurare, ma a riflette're, 
a confrontarci. Saranno quindi - e 
valga come proposta - le esperienze 
culturali~politi'che corrorete che do
vranno es·sere ri·ferite e ana'Hzzate; 
incrementate se positive e 'cl.Mural· 
mente valli,de, abbandonate se l'ana
J.is i ne mostras'se i limiti o, magari, 
fondamElinti equ ivoci. 

Il Circolo Ottobre di Mantova 

« Inol.tre si vuole chia
rire da parte del gruppo 
dirigente della Confindu' 
stria e dei'la Banca cen
trale la propria disponi
bilità ad una epurazione 
del vecchio personale di
r igente degli istituti di 
credito periferici da sem
pre legato alla DC (come 
mostrano gli ox;ganigram
mi delle casse di rispar
mio, delle più importano 
ti banche locali e degli 
stessi istituti di credito 
pubblici); quello stesso 
che ha sempre manovra
to il credito agevolato e 
trattato la misura degli 
interessi bancari in 
buona sostanza, la base 
stessa degli attuali inde
bitament>i. - e che è sta
to il retro terra del tenta
to ' golpe finanziario del 
franco-vahlta. Epurazione 
che sarebbe la logica con· 
seguenza di un rapporto 
banC'he - imprese centrato 
non più sul credito ma 
sulla compartecipazione a. 
zionaria e porterebbe 
quindi a una valorizzazio
ne ulteriore dell'operazio· 
ne di ricamblio ai vertici 
bancari cui sono interes
sati il PCI e il PSI. 

« D'altra parte, la for
mazione di un nuovo «ce' 
to industriale» trova ri
scontro anche nelle pre
cedenti prese cii posizio
ne del presidente della 
Confindustria. 

La proposta, immediata· 

Il piano per l'occupa
zione giovanile interessa 
un numero limitatissimo 
di giovani e gli effetti 
"occupazionali" della leg
ge n. 183 sul Mezzogiorno 
appaiono, allo stato dei 
farti, per illusioni. Secon· 
do le stesse statistiche go
vernative, nonostante la 
ripresa industriale, nei pri· 
mi 5 mesi del 1976 è au
mentato il numero degli 
iscritti nelle liste del col
locamento, particolarmen. 
te consistente nella secon' 
da classe. Si stima inol
tre che "degli oltre 600 
mila giovani - in realtà 
sono mol ti di più - alla 
ricerca di primo impie
go, almeno il 60 per ,cen
to si concentra al Sud e 
nelle isole. Della quota 
suddetta si può ritenere 
che almeno un terzo sia 
composto da giovani don
ne". 

Questo è il quadro che 
contempla anche il ridi
mensionamento o la mes
sa in discussione delle 
stesse decisioni di investi
mento di cui si parla da 
anni, come il centro side
rurgico di Gioia Tauro, 
e un attacco generale al
L'ocoupazione stabile (si 
ricorda, per tutti, il caso 
della Montedison di Por
to Empedocle). 

La tattica del PCI e 
della DC sul problema 
del lavoro va dal tenta. 
tivo di reintroduzione del 
caporalato nel movimento 
con le spartizioni e le 
liste clientelari - denun
ciato dai disoccu.pati or
ganizzati di Napoli - al
la politica di controllo 

partiti di appartenenza ad 
una spartizione di catego· 
rie e strati sociali da in
fluenzare e controllare e 
insieme della gestione del 
potere in enti neo-corpo
raUvi (tipo CNEL), uffi'Ci 
di programmazione, isfitu
zioni statali. L'attribuzio
ne alla· DC del compito 
di « rappresentare» strati 
sociali disorientati e di
sgustati dalla politica con
federale e a vari sinda
cati corporativi di stru
mentalizzarne e deviarne 
le giuste esigenze - co
me si può rilevare nell'at
tività della FISAFS - , è 
nient'altro che la conse' 
guenza più disastrosa e 
antioperaia di quella- po
litica. 

Non solo a questa ma
novra, ma principalmente 
ad essa è giusto far risa
lire lo stesso Timescola' 
mento delle carte in cor
so nella UIL per sosti
tuire la segreteria VannÌ. 
Si tratta infatti di con
siderare - senza alcun 
rimpianto per Vanni o 
solidarietà per j1 pcr c'be 
guarda con fastidio all' 
ope.razione - che l'even' 
tuale s-calata del PSI al· 
la segreteria della ·UIL 
non reca per ora alcun 
segno apprezzabile di mo
dificazione della linea po
litica di quel sindacato. 
Ma, anticipata da un con· 
vegno della sinistra di 
pa,rtito che ne ha verifi
cato l'integrazione orga
nica con l'apparato emer
gente, è stata tenuta a 
battesimo dal nuovo se
gretario del PSI e appog
giata dalIa stesso PSDI. 

Non si può certo pre
vedere sin d'ora quale 
sarà l'esito ultimo dell' 
operazione di ricambio 
nella UIL: se sia destina
ta soltanto a misurare e 
appoggiare le ambizioni 
sottogovernative di Craxi 
e a prolungare, sotto la 
tenda d 'ossigeno della co· 
siddetta « area socialista », 
l'agon':a del PSDI o se, 
procedendo in parallelo 

con la possibile elezione 
di CarDiti a segretario ag
giunto della CISL, finisca 
per rappresentare oggetti
vamente un nuovo ele
mento di squilibrio inter
no alle confederazioni e 
di crisi degli equilibri di 
governo. 

A noi sembra importan
te ribadire propr,io in que
sto momento in cui la 
pamiisi della sinistra sin
dacale tradi·zionale induce 
i suni più incauti e acri
tici sostenitori a registra
re con trepidazione ogni 
nuova frase inserita ne\ 
discorsi di Lama - fino 
a considerare come un 
segno di « cambiamento 
della rotta », l'es.pressione 
« c'è il rischio di un pas' 
so indietro» pronunciata 
all'ulnimo direttivo della 
CGIL -, che il rapporto 
della classe con il sinda
cato: non può procedere 
che da una linea di chia
ra e netta opposizione al 
goveOrno Andreotti, di rot
tura degli equHibri corpo
rativi nelle aziende e nel
le istituzioni, di costru' 
zione e crescita di orga
nismi di potere delle mas
se nei luoghi di lavoro e 
nel" terri torio. 

Per questo, la verifica 
generale dei delegati alla 
Fiat - che ha una rile' 
vanza nazionale - ci ve
drà impegnati a condurre 
una campagna nazionale 
e una battaglia con i la
voratori per l'elezione di 
delegati che siano espres
sione dell'opposizione ad 
Andreotti sulla linea della 
riduzione d'orario (la mez
z'ora subito), dci control
lo operaio per aumentare 
i posti di lavoro, di con
sisten ti aumenti salarJali. 

Il governo 
Andreotti 
la sua base 
partitica, 

la nostra 
opposizione 

I fenomeni di riassetto 
e le operazioni di ricam
bio interne ai partiti che 
appoggiano il governo, non 
ne mettono in discussio
ne il programma e la ca
paoità di tenuta. Il fatto 
più importante dopo le 
elezioni del 20 giugno ri
guarda l'inserimento orga
nico del PCI nella gestio
ne a molti 'livelli del si
stema economico: ciò che 
deve faroi ritenere impen
sabile un ritorno al cen
tro-sinistra « on~ario ». 
Ogni crisi di governo è 
destinata a mettere in di
scussione il rapporto del 
PCI con il movimento di 
massa e, probabilmente, 
la sua stessa coesione in
terna: essendo questo un 
riflesso della contraddizio
ne tra spinte al consoli
damento di un «regime 
post-democristiano» a paro. 
t-ecipazione revi.sionista e 
contr09pinte a una rottu
ra che riguarderebbe l'in
tero sistema istituzionale 
e economico. 

Nel psr il passaggio di 
mano da De Ma·rtino a 
Craxi rappresenta il ritor
no da un velleitarismo 

. inconcludente e semi-inco
sciente a una robusta pra' 
tica di « contropotere » 
sottogovernativo e sotto
sindacale. 

La più ardita enuncia
zione di Craxi, e cioè la 
« teoria» dell'area sociali
sta - praticamente la di
sponibi lità a banchettare 
sopra la tomba di Tanas
si - dà un po' la mi
sura delle aspirazioni del 
PSI e l'idea del « nuovo» 
che lo attraversa. 

La miseria morale del 
personale di complemen
to d~l governo Andreot
ti - più che evidell te ne l
l'abitudine d i sdmmlou <j
re lo stile e il linguaggio 
della « cupola » confindu
striale - suona per i ri-

vdluzionari a ulteriore con. 
ferma della necessità di 
affrontare lo scontro di 
classe, principalmente sul 
terreno decisivo dell'occu· 
pazione, anche sul piano 
ideologko e oulturale. 

r fatti cui ci mette di 
fronte la 'realtà deJila con
dizione giovanile ' nel no
stro paese, l'abiezione del 
sequestro delle donne di 
Seveso da parte dello sta
to e di Comunione e Li
berazione, infine il terre
moto nel Friuli sono al
trettanti - e solo l' più 
clamorosi terreni di 
verifica della capacità di 
costruire il partito dentro 
i bisogni e la volontà di 

-ribellione delle grandi mas· 
se. Molti compagni - e 
non solo .que1li di Lotta 
Continua - amano ripe
tere che "adesso è il mo
mento ' in' cui ciascuno 
deve andare tra ila gente, 
frequentare le masse, :a.
pire meglio le cose". E 
in questo atteggiamento 
c"è un aspetto positivo, 
che è il principale e con
siste nella volontà di da' 
re maggiore consapevolez' 
za e maturità alla pro
pria miltitanza comunista. 

Ma si accompagna, tal
volta, a un aspetto nega
tivo che consiste nel tra' 
scurare l'identificazione 
dei grandi problemi, la 
centralizzazione delle e' 
sperienze, la ricerca dei 
mezzi collettivi idonei ad 
~bolire lo stato di cose 
presente. VUO 

Dobbiamo lavorare al sta 
superamento di questo ~ nes 
spetto. In questa fase bI' I 
sogna prestare molta lI:t· 
tenzione alla battaglIa Lib. 
contro la caterva di ideo Ille 
logie che la borghesia ro util 
vescia sul proletariato - lo \ 
e dal PCI raccolte i ma' 
niera eclettica per ilil USO raz. 
spregiudicato - e che I pi 
pussono paralizzare o co~· Ìlllp 
fondere la nostra iniziatI· tutt 
va più di ogni altro CoO· l 
dizionamento materiale. 



976 Giovedì 23 settembre 1976 -
~resce la mobilitazione • 

In tutta Italia, nuove adesioni -
Il 25 settembre a Roma, 

una ,grande manifestazione 
internazionalista 

Il saluto della resistenza palestinese a questa giornata di lotta antimperialista, a fianco dei popoli palestinese 
y libanese, per il ritiro degli invasori siriani dal Libano, per il riconoscimento dell'OLP. 
In piazza per la pace e la sicurezza del Mediterraneo contro le ingerenze di USA e URSS 

~ I 

Alla manifestazione 'nazionale di sostegno .a.lla ,loUa del pO'polo pa
lesUnese e 'iibanese, indetta da,I comitato, hanno Hnora dato la loro ade
sione ,le of'ganizzazioni: Lotta Continua, Avanguardia Opera'ia, Movimen
to :Lavoratori per il Socialismo, IPdUP, FGlSI, Fronte Unito per >il Socia'li
smo, Gruppi Comuni'sti R-ivoluzionari, Avanguardi'a Comunista, Oris-tiani 
per il Sooiali'Somo, Comit>ato Vietnam di Boma, Medicina I[)emooratic'a, 
Collettivo Edili Monte'sacro, Co,lllettivo lotte sociali IPortabeHa monaca, 
Collettivo quartiere Va,lmelaina-VHla Angelini, Città FUÌ'ura Roma, HM 
Trev,iso. Hanno ·aderito inolt,re: H senatore TuHio Vinay, Enzo Enriquez 
Agn()lletti. 'le organizzazioni di studenti stranieri in Italia: Fusi i è Oisnu 
sezi'one ital,ia. 

Dalla CiS'giordania occupata: IFronte Nazionale Palestinese, Consigli 
municipali ·del'la Cis'giordania o oou:pata, Org'anizzazione Comunista ,dei 
palestinesi in Cis'giordania. 

L'adesione 
del Fronte Popolare 

L'FPLP saluta i rappresentanti delle 
fTlasse italiane riunìti per esprimere 
la loro posizione contro l'occupazio
ne siriana del Libano e l'aggressione 
Israeliana nel sud, e in appoggio alla 
lotta nazionale del popolo palestinese 
guidato dalla sua organizzazione ar
mata, e in solidarietà con il movi
mento nazionale democratico libane
ne. Sotto'lineiamo la nostra grande sti
ma per gli sforzi fatti dalle forze l''i
voluzionarie, democraticlie ed antim
perialiste italiane per esprimere la 
loro solidar'ietàinternazionalista, con 
la lotta unitaria delle masse Hbanesi 
e palestinesi, cont,ro ogni tipo di op
pressione e sfruttamento e 'contro i 
massacri attuati dalle forze fasciste 
sostenute da tutti i regimi reazionari 
ara~1 dall'imperi~lismo e dal sioni
Sola. 

r- Le nostre masse ·conducono oggi le 
i- più dure battaglie per salvagua,rdare 
r la resistenza palestinese armata e 

per ,costrui're un nuovo stato naziona,le 
;- democratico in Libano, che dovrà es

sere una base stabile per la riv9lu
zione palestinese e per tutte le forze 
democratiohe e. ,di liberazione nella 

!- f ':lgione. Questi obiettivi creano pani-
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co nei centri imperialistici e tra i loro 
servi locali, che fanno di tutto per 
portare ' avanti .11 complotto ameri
cano e ciò che viene definita la «so
luzione paoHica». Soluzione pacifica 
che significa soltanto imporre la ca
pitolazione alle masse a,rabe e pale
stinesi e aprire la regione araba alla 
influenza imperialista, come passo 
verso l'allargamento e il rafforzamen
to dei'l'egemonia imperiallista sulla 
regione e sull'intero Mediterraneo. 

La manovra imperialista si manife
sta nella ferocia sanguinosa deHe a
zioni dei fascisti e degli occupanti in 
Libano e delle truppe israeliane nella 
Palestina occupata. Le forze nemiche 
sonb perfettamente coordinate e si 
distribuiscono i ruoli, ma le masse 
arabe provano oggi di essere pronte 
a continuare la lotta e pagare il prez
zo che tutti i grandi popoli vittoriosi 
hanno pagato per sconfiggere il colo
nialisrno, il fascismo e oI'imperialismo. 
Le nostre masse continueranno a di
fendersi con le loro armi, sotto la 
guida delle forze rivoluzionarie, per 
realizzare la loro legitttmaaspirazio
ne. Tutte le illusioni da parte del cam
po nemico sono cadute, nonostante 
un anno e mezzo di sanguinosa op
pressione, direttamente appoggiata 
dagli USA e dalle forze conservatrici 
e fasciste in Europa. . 

La ,lotta delle masse palestinesi e 
la res'istenza armata nei tenritori oç· 
oupati cresce. 'l'invasione del regime 
reazionario siriano, appoggiata con 
truppe e denaro da tutte le forze rea
zionar'ie arabe, non è rius'cita a rag
giungere il proprio obiettivo e le for
ze fasciste appaiono incapaci di li
quidare lo schieramento democratico, 
nazionale e rivoluzionario in Libano. 

Uniti saremo più forti. Rafforzando 
la nostra solidarietà netlla lotta inflig
geremo all ' imperialismo una sconfitta 
dopo l'altra. 

I nostri pugni tengono forte il fu
cile. 

Viva la rivoluzione proletaria! Viva 
la lotta delle masse per la rivoluzio
ne! La vittoria sarà nostra! 

FPLP 
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Il messaggio di Fatah 
te, 
;a. S.lliuti rivoluzionari . Nel nome della 
Ifa rivoluzione palestinese mando a voi, 
va, al popolo italiano ed ai militanti ita
~n· liani i miei migliori saluti, auguran
aa· do a tutti voi successo in quello che 
~~ state facendo in appoggio ai militan, 
la. ti e alle masse che lottano per la 
al. libertà e l'indipendenza. Il popolo pa
ga· lestinese affronta in questo periodo 
ra' Una grande cospirazione imperialista, 
ne che viene attuata dagli agenti locali 
~ dell'imperialismo. to scopo di questo 

lei complotto è di liquidare i legittimi 
ad diritti del popolo palestinese alla sua 
,se terra e al suo paese. 'Inoltre, esso 

vuol~ consacrare l'occupazione sioni
al sta della nostra amata patria palesti
a· n bi. ese. 

at· I gruppi isolazionisti (fascisti) nel 
lia Libano, che sono sostenuti dal regi· 
~o- me siriano, sono solo uno strumento r utilizzato da questo regime e, da quel
la' lo va! sallo in Giordania e dal regime 
sO razzista ed espansionista israeliano. 
he ~ piani e la benedizione vengono dall' 
'~: Imperialismo americano. nemico di 
'o' tutti i popoli e di tutti i rivoluzionari. 

La rivoluzione palestinese vincerà 

e sventerà tutti i piani cospirativi di 
padroni ed agenti, perché la ruota 
della storia non torna mai indietro e 
la ruota del progresso non si ferma 
mai, per quanto l'imperialismo e ·i 
suoi agenti tentino di frenarla o ar
restarla_ 

La nostra rivoluzione vincerà gra
zie alla nostra fede assoluta nella 
vittoria e grazie ai sacrifici offerti 
dai nostri martiri e combattenti. Vino 
cerà per la giustizia della nostra cau' 
sa, che è quella che illumina la no· 
stra via. Vincerà per l'appoggio dei 
popoli che amano la pace e appog 
giano la lotta del nostro popolo. 

Questo sostegno è un fattore fon
damentale per la vittoria. Vincerà 
per la solidarietà delle forze auten
ticamente progressiste in tutto il 
mando, e particolarmente, in Italia. 
Il nostro popolo vincerà. La nostra 
rivoluzione vincerà. Rivoluzione fino 
alla vittoria. 

22 settembre 1976, Abu Iyad, vice 
,di Arafat e membro de'I comitato ese
outivo deIfOLP. 

Dal ,Libano: Fatah, FDLP, FPLP, if>artito Sooialista Progressista , Par· 
tito socialista arabo del lavoro, Fo/"Onte .patrioti cristiani, Mora'Oitun (iii 
palrtito nasseriano di sinistra), Comitato popolare centrale di T<ripo-li , 
Comando tforze combattenti unite di T,ripoli. 

La manifestazione come deciso dal Comitato avrà carattere un itario. 
il 'cor-teo sarà aperto oda uno ' spezzone del comitato cui farà seguito una 
fila di bandiere del'le organizzazioni aderenti aHa manifestazione. 

l'I corteo vero e propri·o sarà aperto oda uno striscione dei comp'agni 
napoletani , seguito da quello della federaz,ione ' napoletana di le. la 
manifestazione sarà divisa su base regionale, aperta dal Sud, poi 
il nord aperto da ,AO di Milano, poi il centro, aperto dal PdUP di Roma. 
Dietro ,le teste di S'pezzone già stabilite dal ' comitato e aperte o'gouna 
da uno strisèione unitario, seguiranno 'le organizzazioni provinciali e -i 
col.lettivi ohe 'Parteoipano aiola manifestazione. 

L'ufficio politico 
del·Fronte Democratico 

Cari compagni , la vostra iniziativa 
è opportuna. La 'campagna che con· 
ducete a favore d~1 nostr-o popolo e 

. dene forze progressiste !I ibaneS'i , co-
me tutte Il'e campagne ,che ·in Italia 
sono o saranno 'condotte, cosf.itui'scò
no 'un contributo ,concreto alla nostra 
Ilotta . Siate Hn d'ora ce'rti che il no
stro popolo 'l'apprezz'erà nel,la g'iusta 
mi'Slura. 

ICompagni, basandosi sU11i"al.leanza 
nera con iii 'regime delilia borghesia 
burooratica e di destra 'in Siria e fi· 
nanzia.ti ed armati dagli imperialisti 
USA e dai S'i'onisti iSlf"ae:liani, i pie-

. colo-fas'oisti l ibanesi preparano nuove 
offensive contro il nostro pO'polo e 
contro le 'città e i quart,ieri pO'polari 
progressisti. La venuta di un nuovo 
presidente non muta la situazione ra· 

dicalmente - ~I clafl fascista ed i 
suoi a.1,leati 'cercheranno di aocerchiar· 
lo e di mettel110 al servizio de'i pr,o
pri disegni anti-democrotici. Gli · im
perialisN USA, bas·andosi sull'asse 
Egitto"Arabia Saudita , vogliono 'com
pletare Iii proprio lavoro distl"uggen
do l'alleanza palestin011ihaonese e tra
sformando H -Libano in uno stato fa' 
scista. 

La mobi,litazione generale e J!'arrivo 
di mrgl iaia di paJlestinesi saprà scon
figgere ogo.i tentativo di rompere la 
nostra unità nazionale, la nostra al,lto
nomia, e come OLP, la nostra 1'appre' 
sentanza del popolo palestinese Ì'ut 
to. Consol ideremo ·anche la nostra 
alleanza storica con i I movimento pa
triotthco 1ibanese e con tutte ,le forze 
progreSlsiste ostili i ai piani ame'ricani. 

Teniamo alla sollida'rietà internazio
nal'ista, che ci è preziosa e cara, 'alla 
nostra alleanza 'con i paesi socialisti 
e le forze operaie e democratiohe nei 
paesi capitalisti, e con i movimenti di 
I,iberazione e gli stat i antimperiali:st i 
del terzo mondo. Apprezziamo anche 
le voci anNmper~ aliste che si leva' 
no neMa stessa Israele, contro la 
campagna di genOCidio politico con· 
dotta da questo gendarme deN'impe
ri'aliosmo in combutta con il regime 
giordano di Hus'sein . 

Compagni , vi promettiamo di conti
nuare la lotta fino alla sconfitta to" 
talle de i. progetti imperial istici ameri' 
cani in Libano, e la Ilunga mar'cia del 
nostro popolo vet'lSo la Palestina, ver
so una regione interamente sooialli
sta, dove s ia abol ita ogn i forma di 
segrega.zione nazionale, razzia'le o re
Hgiosa. 

Viva la classe operai'a e le masse 
democrati'che d 'Ital ia! Viva I 'interna
zional'ismo prol etario! La v ittoria sarà 
nostra , per quanto lungo potrà es· 
sere i,1 camminO' . 

Uffiicio Politico FDLP 
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Argentina: 
a sei mesi dal golpe, 

la resistenza 
è sempre più forte 

Sabotaggio, riduzione dei tempi, sciopero: 
le forme di lotta della classe operaia 

sotto la dittatura militare. 
Il peso delle azioni armate: verso la costituzione 
dell'Organizzazione per la Liberazione· dell'Argentina. 

Il piccolo peA appoggia Videla 

Fanti di marina hanno invaso la fab
brica GeneraI Motors, a Barracas, zona 
di industrializzazione recente, a nord 
di Buenos Aires. La protesta dei 2.400 
operai era esplosa due settimane pri
ma contro l'irPisorio aumento salaria
le del 12 per cento, mentre il costo 
della vita, nel solo mese di agosto era 
-::resciuto dell'B,2 per cento e nei primi 
sei mesi deU'anno più del 25 per cento, 
cosicché il salario operaio aveva già 
perso i,l 40 per cento del suo valore 
dall'inizio dell'anno. L'oiniziativa di 120 
operai fece sì che la mobilitazione si 
trasformasse in sciopero. 

L'invasione dei militari non ha in
contrato resistenza da parte degli ope
rai, la cui tattica è quella di far ri· 
corso all'insubordinazione e al sabotag
gio in modo tenace e continuato, ma 
cambiando rapidamente le forme di 
,lotta, per poter garantite continuità 
alla mobilitazione. Nello stesso modo 
che a1l1a ChrisIer, alla 'Ford e alla Fiat, 
gli operai passano dal sabotaggio, al
l'autoriduzione dei ritmi di lavoro, da 
questo all'incrociare le braccia, infine 
allo sciopero, per riprendere il lavoro 
normalmente, quando la repressione 
cerca lo scontro diretto. L'intensa mo. 
bilitazione è accompagnata dalle azioni 
di commandos deJ,le organizzazioni po
litico-militari, BR:P e Montoneros, che 
nell'ultima settimana hanno giustiziato 
un dirigente della Fiat e un altro della' 
GeneraI Motors, come rappresaglia per 
la repressione padronale e milHare. 

L'esperienza di lotta 
clandestina 
del movimento ' operaio 

I padroni finiscono sempre per fare 
delle concessioni, aggirando la rigida 
politica salariale del 'governo militare, 
per cercare di pacifiicare il clima nelle 
aziende. Questo tipo di concessioni non 
fa che dare maggiore forza al movi
mento: i lavoratori delle imprese auto. 
mobilistiche hanno ottenuto il ristahi. 
limento dell'orario dd lavoro a 40 ore 
aUa GeneraI Motors, alla Ford e alla 
·Fiat, buoni mensili ed altri vantaggi 
indiretti, mentre fino allora il lavoro 
settimanale era ridotto a 27 ore, al 
50 per cento del salario. E lo stes
so ministro del lavoro, il generale 
Horaoio Tomas Liendo, nello stesso 
giorno nel quale decretava una dra
stica legge che punisce gli scioperi 
come crimini contro ,la sicurezza na· 
zionale, è stato obbligato a recarsi alla 
GeneraI Motors per cercare di parlare 
con gli operai. 

Questa oapacità di lotta del movi
mento operaio argentino, accumulata 
nei dieci anni di lotta contro la ditta
tura militare di Onganya' e Lanusse 
(1966-73), contro le bande fasciste di 
Lopez Rega e della burocrazia sinda. 
cale .(1973-76) è uno dei fattori che 
spinsero i militari e la olasse domi· 
nante a una nuova avventura mili· 
tare, e allo stesso tempo un elemento 
che ,la condanna ad una nuova scon
fitta , Nel corso della crescente resi
stenza operaia e popolare alla prima 
dittatura militare, la classe operaia ha 
sviluppato una capacità di lotta che 
l'ha sottratta al controllo assoluto del 
capitale. All'esplosione di Cordoba . nel 
1968, ne seguirono altre nella stessa 
città, a Rosario, a Mendoza, a Villa 
C'ostitucion, riproducendosi a livello 
delle grandi concentrazioni industriali 
di Buenos Aires e La PIata, che comin
ciarono l'una dopo 1'a1ltra a mandare 
gambe all'aria i piani e i progetti eco
nomici monopoHsti dei governi militari 
prima e di Isabela Peron poi. 

La sinistra rivoluzionaria 
tra peronismo di sinistra 
e marxismo 

Parallelamente la radicalizzazione del 
processo politico ha permesso la for
mazione di una sinistra rivoluzionaria 
nata nella clandestinità della resisten· 
za, svi'luppando ampie forme di pro· 
paganda armata e di lotta di massa. 
Ideologicamente divisa tra una variano 
te peronista di sinistra (Montoneros', 
FAR - forze armate rivoluzionarie - , 
FAP - forze armate peroniste -), e 
una marxista rivoluzionaria (pRT.ERP 
- partito rivoluzionario dei lavoratori, 
direzione politica dell'esercito rivolu· 
zionario del popolo - , FAL - forze 
armate di liberazione -), questi gruppi 
si sono riunificati intorno ai Monto. 
neros e all'ERP. Superate le divergenze , 
rispetto al ruolo giocato dal peronismo 
nel 'processo politico argentino, queste 
due organiz1!azioni stanno tlavorando 
alla costituzione di un fronte unificato 
della resistenza, fOLA - organizza. 
zione per la Hberazione dell'Argenti. 
na - al quale lavorano anche delle 
organizzazioni minori; le Brigate Ros
se, Potere Operaio e il Part ito comu. 
nista rnarxista-Ieninista. 

Il tradimento 
dei partiti borghesi 
e del PCA 

Le burocrazie dei partiti hanno capi. 
tolato ve rgognosamente di fronte alla 
dittatura militare - dai radicali di 

Ric.cardo Balbin, il. principale partito, 
dopo la disintegrazione del peronismo, 
al Partito comunista ar.gentino, che è 
esterno e non rappresentativo rispetto 
al movimento operaio, tutti si ricono
scono nella posizione del PCA: «appog. 
gio critico al gruppo videlista contro 
l'estrema destra pinochetista» O). Im
potenti a resopingere le avances dei 
militari gorilla, <i liberali borghesi si 
definiscono in funzJione dei conflitti 
interni ai golpisti. «Uno o due morti 
al giorno, è meglio che 14 o 15» di
chiara Fernando Nadra, dirigente del 
PCA, per giustificare la sua adesione 
al più spaventoso massacro nea con
fronti del movimento popolare che si 
sia visto in America latina. Questa 
aritmetica del tradimento opportuni. 
sta 'può salvare la vita di alcUD!Ì diri. 
genti del PCA, ma non quella dei suai 
miJlitanti che riempiono carceri, came
re di tortura e i terreni non edificati 
nella periferia nea quali tutti oj giorni 
i militari gettano i corpi sfigurati delle 
loro .vittime. Questo rifiuto di opporsi 
alla barbal'Ìe militar>i in nome del 
«male minore», li spinge ad unirsi 
con Videla per lottare contro... la vio
lenza, . e com.e · se non fosse poco, si 
eguaglLa la VIOlenza fascista aLle a:ido. 
ni deUa resistenza popolare. Non a 
caso il proletariato e ,il popolo argen· 
tino hanno sempre considerato <il PCA 
come un elemento estraneo, legato aI. 
-l'ambasciata americana, alla chiesa rea· 
z!onaria e -all 't;sercito gorHla nel pe. 
nodo della sahta al potere di Peron 
(1945) e nel golpe che lo rovesciò nel 
1?55, e che ç>ra sa~iona il golpe go
nUa, aJPpoggIa la dIttatura militare e 
condanna le azioni delle organizzazioni 
rivoluzionarie in nome dei diritti uma. 
ni (ancora oggi, seppure con eV'idente 
imbarazzo, su "l'Unità" G"V. rilprende 
Je ~nfamie pubblicate nei giorni scorsi 
in difesa del PCA). 

Verso la costituzione 
di un'organizzazione 
unitaria di liberazione 

Il fronte della resistenza popolare 
che comprende !'insieme del movi
mento operaio e popolare, includendo 
larghi strati della piccola borghesia 
urobana e rurale schiaccia t'a daHa poli. 
tica economica e repressiva della dito 
tatura militare, è rappresentato so· 
stanZJialmente dai partiti che oggi la
vorano a111a costituzione dell'OLA. Se 
essi sono forti, nonostante i colpi rice
vuti, è perché la loro causa è giusta e 
perché il movimento operaio e popo
lare è forte. I colpi ' che i Montoneros 
e -l'~RP assestano al nemico giocano 
un Importante ruolo di incentivo alla 
lotta delle masse, di dimostrazione che 
il nemico può essere vinto e di demo
ralizzazione e indebolimento delle sue 
forze. 

Demoralizzati 
dalla guerriglia, 
i corpi repressivi 
del'lo stato 

Nei primi mesi della dittatura mili
tare più di 2.boo poliziotti hanno sol
lecitato il proprio ritiro, solo nella pro
vincia di Buenos Aires, mettendo in 
evidenza 1,1 pessimo morale. Già al mo
mento dell'esplosione della bomba nei 
locali della polizia federale, che ha 
provocato la morte di 30' agenti, vari 
capi della polizia hanno chiesto la fu
cilazione di vari agenti considerati 
«blandi e sospetti » . Il generaJe Anto
nio Bussi, comandante del corpo di 
20.000 soldati di stanza a Tucuman 
nel quale le forze armate non sono 
riuscite a distruggere la guerriglia che 
da due anni si sviluppa tra i lavora
tori dello zucchero, ha dichiarato nel 
luglio di quest'anno ad una riunione 
militare: « Per ogni guerrigliero ucci
so dalle forze di sicuTezza, la politica 
economica di Martinez de Hozil mini
stro .dell'economia - ne crea cinque 
nUOVI ". 

I gorilla, nella loro disperazione, che 
quanto più aumenta la repressione 
tanto più cresce la resistenza popolare, 
hanno dovuto inghiottire in occasione 
dell'anniversario dell'indipendenza na. 
zionale, il 9 luglio, una sfilata milit are 
di 60 Montoneros in uniforme che in 
un quartiere centrale di Buenos Aires 
facevano propaganda alla lotta di Re· 
sistenza. 

La stessa organizzazione ha or.ganiz. 
zato una conferenza stampa clandesti· 
na di Anna Maria Gonzales, la compa
gna che mise la bomba nella camera 
del generale Cardoso, capo della poli
zia federale, per smentire la notizia 
della sua morte e spiegare le moda· 
lità dell 'azione. 

Movimenti massicoi come il secondo 
grande sciopero dei quasi 50.000 operai 
delde industrie automotl'Ìci di Buenos 
Aires dopo i l golpe, azioni spettaco
lari dI demoralizzazione del nemico e 
di incoraggiamento alle iniziative di 
massa, segnano la guerra di classe in 
Argentina nei suoi primi sei mesi di 
dittatura militare. 

Julio Gomez 



6 - LonA CONTINUA 

. . 

" Vogliamo andare in Friuli" 
I . soldati si mobilitano, i generali invece vogliono mandarli 
in esercitazione in Sardegna. Andreotti propone lo stanzia
mento di 2365 miliardi e regala alla Nato una fetta dell'isola 

Esercitazioni NATO e nuove basi 
militari. 

fonica e una strada che ~ì
nivano in p ieno deserto 
sulla collina del Sinis. Og
gi lo stesso consiglio co
munale di Cabras ha do
vuto prendere posizione 
con la sO'la astensione dei 
fascisti delI'MSI, contro la 
base militare, costretto a 
questo dalla mobilitazione 
dei pescatori e dei prole
tari dell'oristanese. Tutte 
le forze democratiche han
no preso posizione impe' 
gnandosi in una grossa 
mobilitazione che ha già 
visto una presenza massic
cia di compagni domenica 
scorsa a Cabres e che pro
seguirà domenica prossi· 
ma per tutta la giornata. 

La Sardegna è una base vitale 
per 1"imperiaHsmo 

SASSARI, 22 :..- Il co· 
mandante supremo delle 
forze alleate in EurOipa, 1:1 
generale . A.M. Haig, ha 
annunciato ieri a Napoli 
che l'esercitazione autun
nale delle forze Nato si. 
terrà in Sardegna dal 26 
settembre al 6 ottobre. L' 
august exchange, questo 
il nome. dell'esercitazione, 
vedrà l'impiego di oltre 
1.400 uomini appartenenli 
a unità delila Germania, 
Belgio, Gran Bretagna, Ca
nada, Italia e degli USA. 
Il supporto aereo sarà da. 
to dalla quinta Ataf di 
Vicenza. 

Obiettivo: verifica e af
finamento delle ca.pacità 
del comando Nato in Eu
ropa di S<postare e rifor· 
nite truppe nei settori di 
maggior interesse strate
gico; quali siano o pos" 
sano diventare tali setto
ri nel mediterraneo non 
occorre molto a ca'Pirlo. 

I caratteri di questa e· 
sercitazione, ne1'l'attuale 
momento politico interna
zio.nale, chiariscono il ruo
lo ohe la Sardegna sv01ge 
e è destinata dalla Nato 
a svolgere sempre di 'Più 

. nel mediterraneo: quello 
di indi&pensabile punto d' 
appoggio, base, trampolii
no di lancio per qualsiasi 
mira aggressiva dell'impe
ria!i.smo americano; e se 
oggi sono i palestinesi e 
i. progressisti' libanesi l' 
obiettivo principale, epi
sodi come quello dell'ae
reo carico di munizioni 
diretto in Mauritania sco
perto per un incidente 
danno un'idea deHa am 
Wezza delle manovre del
l'imperial ismo. 

AereI, carri, navi, trup
pe di tutti i tilpi faranno 
dunque la guerra per die
ci .giorni in Sardegna e 
han solo per finta; altre 
volte pastori, pescatori e 
tuni.sti 'sono stati mitra-
gliati. . 

Questa esercitazione vie. 
ne a coincidere con una 
forte mobilitazione delle 
forze democratiche sarde 

contro il tentativo di crea
re una nuova base mili_ 
tare a Cabras, nella pe
nisola del Sirns, che miE
tarjzzerebbe completamen
te il golfo di Oristano, da 
Capo Frasca a Torre 
Grande, lasciando sul .la
strico centinaia di pesca
tori e d~struggendo uno 
dei siti naturali più belli 
dela Sardegna occidentale. 
Nelle scorse settimane so
no arrivati i mandati di 
esproprio per ~ proprieta
ri delle 1erre, esattamente ' 
iii <giorno dopo che il con
siglio dei minim·ri si e
sprimeva sulla limitazione 
delle servitù mi'litari. Da 
tempo il consiglio comuna. 
le democI1istiano di Ca
bras aveva concesso i per
messi per una linea tele-

Andreotti che già ,perso
nalmente ha venduto ,la 
Maddalena agli americani, 
deve oggi rendere conto di 
questo ulteriore tentat·ivo 
di occupazione militare 
dela Sardegna, di questo 
ulteriore affronto alla li
bertà e a'i diritti del po
polo sardo e di tutti ·i 
progress-isti del mediterra
neo. 

Coordinamento U 25 
e assemblea nazionale 

per far pesare la volontà 
dei soldati 

« I s-ol-dati democrai'bc1 
della caserma Ottavi-ani di 
Bresoia' preso atto della 
disCUJSsiQI1'C che si sta svio 
luppando imtorno aHa nuo
va proposta di rego[.3Jffien. 
to di ldis.-cipIina militare 
che passa sotto il nome 
di Bozza Lattanzio rLtenia
mo giusto ,un momento di 
coordimarrnento nazionale 
di tutte 1e realtà di ca
serma per la d ·is.cuss'Ìone 
dj. una ,piaJttafor.ma nazio
nale che racchiuda i no
suri obietnivi_ COl1ISapevO'li 
che soltanto la disoussio
ne e la mo.bilitazione all' 
inteu-no del mov·imento 
riusci·ranno a dare la 'ga
ranzia .di un ip3JSSO effetti
vo verso 1a democratizza
zione delle forze armate 
verso il ' reale nilgl·ioramen
to delle nostre condizioni 
di vi~a. Ricordando la 
passata eSlperienza ·rispet
to al'la bozza Fo.rlani r.i
teniamo giusto ol1rre al 
coordinamento nazionale 

un momento .più ampio di 
di.scussione che ricalchi 
gli aspetti pos'ÌIt'Ìv,i dell' as
sembla nazionale del 22 
novembre. RiJCo:rùi.amo che 
ìe rni21ia1Lve discusse in 
ques·ta assemblea p'ortaro
no al1a sconfitta della boz
za Forlami ed un ampio 
schieramento eLi solidarie
tà militante i.ntOITlO al mo
vimento' dei soldati.. 

AiCler·iamo quindi alla 
proposta di un coordina
mento nazionale per il 25 
settembre a Roma cun al
l'ordine ·del giorno la boz
za :La.ttanz,io e la proposta . 
del coondmamento dei sol
d·3Jti del Fri.lili ,per l'i.mpie
go detle fonze arma·te sot
to >il ·diretto çontrollo deHe 
s t 'r u t t u 'r e democra tkhe" 
Comuni ed enti locali per 
la, ·ricostruzione dei paesi 
terremotati ». 

Soldati democratici del
la caserma Ottaviani di 
Brescia . 

Dalle caserme di Como 
e del Piemonte 

Si moltilpl iJCano le prese 
di posizione dalle caseI"Ille 
per un i'mpiego dei soldati 
per la :ricostruzione in 
F.riul·i. 

I soldati democratici di 
Como hanno in·viato alla 
Commissione Difesa un te
legramma chiedendo t'uso 
del1e FF.AA. in Friuli sot
to il çontrollo popolare; 
da Torimo è stato d-Ìlramato 
li seguente comunicato 
stampa: 

« Nei prossimi giorni un 
centinaio di 'soldati delle 
caserme d~ R,ivoli e S. Ber
nardino andrà ·in Sal'degna 
per un campo della NATO, 
proprio mentre è più 
dramma ti'<:a' da necessità di 
uomini e me:uzi per l'opera 
di soccorso al popolo !friu
lano. 

In pa['ti-colare è da de
nun-ciare Iper la sua gra
vità 'l'.im~o aHe eseroita
zioni NATO invece che in 
Friuli dell' oSlpeda'le da 
ca'mpo con tunte le relative 
attrezzature {tende isater
miche, -brande, equLpag.gia
mento sanitario, sala ope
rator·j.a mobile) e de],Je cu
ci'ne mobi.li. 

Noi rilam::iamo con fOT
za la 'volontà di partÌlre per 
i'1 ,Friuli espressa da tutte 
le caserme ita1iane atl'im. 
domani del 6 maggio, e, 
sulla base di una prima 
discus's·:one avvenuta nelle 
nostre caserme, presentia
mo questo prograTIltIIlad' 

in terven10: 
1) ~mmediato utilizzo di 

tutti i reparti del batta
glione logisti-co taurinens :: 
per ,prestare ·i soccorsi im
mediati e stabili (J'ospeda
le da campo, le cucine 
c.a:mpa1i, gli autisti , g1i au
tomezzi, ecc.); 

2) questo con turni di 
rotazione (in modo da ga
rantire i'l lavoro e 'la 'sua 
continuità), ,per esempìo, 
tre settimane di lavoro e 
una di rÌ!Poso Iper tutti i 
soIdati; 

3) durante l'opera di soc
corso .i, sobdati d evono es
sere i'mpiegat.i lSecondo re 
lo.ro reali capacità (auti
sti, idraulici, muratori, in
fermieri, meccalIlÌci, ecc.); 

4) tutto i l lavoro dei sol· 
dati deve essere svolto 
sotto il diretto contr0110 
degli oIlgamd'5mi .popolari 
dei. CDmU!ll·i terremotat,i 
(enti locali, onganismi di 
base) . 

La Ifonza numer.ica e tec
nica dell'esencito e lSoprat
tutto la volontà fer·ma e ir
rinlliIlciaJbile della grande 
maggioranza dei soJldati 
può perunettere da s·ubito 
un notevole e deoisi:vo pas
so in avanti per il -lavoro 
prima de'lJ'Jnver.no. Noi lSo1· 
dati siamo in prima fila 
con <tutti .gli altri 'lavora
tod ». 

Soldati democratici della 
caserma "Ceccaroni" di Ri
voli e della caserma ';Ca
vaglia" di S. Bernardino 

Per la manifestazione 
di sabato 

ROMA: a tutti i militanti 
e simpatizzanti 
~ lI'iohiede sottoscrizio

ne di 3.000 lire a testa, per 
la manitfestazione naziona
le del 25 settembre da ver
sare in federazione. 

LECCE: Il pullman per 
Roma parte da Taurisano 
alle 5,30, passa per Lecce 
alle 6,30, quindi pirOsegue 
per Roma. La quota è di 
L. 8.000. I posti si possono 
prenotare telefonando al 
0832/ 63.13.73. 

BARI: La federazione di 
Lotta Continua di Bari or
ganizza un pulLman per la 
manifestazione del 25 per 
11 Libano. Per informazio
ni rivoLgersi o telefonare 
alla Federazione in via 
Celentano 24, te!. 48.34.81. 

TARANTO: Il pullman 
parte alle 6 da piazza Ra
mellini. Il prezzo del bi
glietto è di L. 7.000. 

Il giudice Casini vuole chiudere 
il capitolo "Drago Nero", 

ma la manovra è un boomerang 

NAPOLI: Allc ore 11 
narte da Napoli-Centrale il 
treno straordinario per la 
manLfesta:z:ione nazionare . 
I compagni dovranno ac
quistare i bi.gilietti entro 
venerdì mattina in via 
Stella, prezzo L. 3.200. Il 
treno ferma ad· Aversa 
per i compagni di Caserta. 

FROSINONE: pullman 
che . partirà dalla piazza 
della Stazione alle ore 
14,30. Per informazioni e 
prenotazioni r·ivDlgersi a 
Virgalio, telefono 20.534 o 
alla Federazione di Lotta 
Continua, via delle Fosse 
Ardeatllle 5, alla Federa
zione dell'MLS, 'vja De 
Gasperi 35, alle sezioni di 
Lotta Continua nei paesi. 
Il costo del bigliettO' s·i ag
gira intorno alle 2.000 lire. Nella requisitoria del PM ammessi altri pesanti reati del 

droga e traffico di valuta; per conto di chi? 
Nuova conferma dei legami tra il gru ppo della mobile e 
della cellula Franci-Tuti. Occorsio ind agava su Il'Itai icus? 
Gravissime ammissioni del magistrato: 
alla Corti furono offerti 30 milioni e un passaporto falso 

Il sostituto ·Carlo Castni, 
pubbl-iço accusatore nei 
procedimenti che riguar
dano i poliziotti-dinamitaT
di della mobile fioren:t,ina, 
ha presentatO' ieri sera ~a 
requisitoria finale dell'in
chiesta aperta tre mesi fa 
pe:r . ca,lunn:a contro 
Maria Concetta Corti, la 
testimone che con le sue 
rivelazioni ha reso pub
bliche le connessioni t:ra 
gli stessi poliziotti 'impu
tati' e una serie di attenta
ti cu lmi'nati COùl le stra
gi 'dell'aereoporto di Fiu
micino e del treno I tal·i
ous. NeHa requisitor-ia, si 
chiede i l ']';nvio a giudi
zio per la Corm che è 
dunque oonfermata, secon
do le rÌ'Chieste di Casi'l1'Ì, 
come « caIunniatrice e 
mentitr.ice ». Nelle stesse 
conclusioni, 1-1 ·PM chiede 
il rinvio <3 giudizio all'che 
per ~!l poliziotto-terror,ista 
Bruno Ces-ca. Quest'ulti
mo s.i sa-rebbe « autoca
lunniato» d'aocordo con 
Maria Corti mettendo c0-
sì 1nspiegab-~lmente la te
sta nel cappio dell'e rga
stolo per -strage solo per 
alzare polvere attorno al
la propria 'ÌJIlcrimin:lzione 
per rapina! Cesca - scri
ve Casini - è anche col
pevole di altri reati, <reati 
che rendono ancora più 
evidente la sua figura di 
criminale in ffiVÌsa e con
fer mano a l di ,là delle in
tenzÌ'C.mi d i Oasini .i letamai 
dell'8° battaglione mobile. 

Nel febb-ra10 del '75 il 
poHziotto rapinò una far
ma6a per ilIllPossessarsi 
di droga, evidentemente 
destinata aHo spaccio. 1-

noltre, quando era di stam
za aM',aereoporto di Fiu
m~'cino, si reve co1pevole 
di corruzione facendo pas
'sare clandestinamente va· 
Iuta e 01 tenendone un 
compenso, compenso che 
comUtIlque ·non coindde e 
non spiega - per ammis
sione dello 'stesso magistra
to - Ja somma di 30 uri
lioni che flf consegnata a,l 
Cesca un 'anno dopo 1a 
strage dell"aereoporto, Il 

saldo di ben al1Jri servizi. 

Anche per l'agente Pi
scedda, Casini chiede H 
rinvio a giudizio per mal
versazione, rea10 coITIipiuto 
ovvi,amente con indos'so Ja 
divisa di poliziotto. In 
un incontro avuto oggi 
con i giornalisti, il magir 

strato si è prodotto in 
una visibile ar,rampicata 
sugLi specohi per rintuzza
re le domande sul «Drago 
Nero ». Si è oosì venuto a 
sapere che l 'agente Cappa
donna « è coinvolto nella 
rapiilla ma nOill neHa stl!1a
ge deH'Italicus », afferma
zt;one temeraria che sor
vola sulla piantina del tre
no messa a disposiz·ione 
dal Cappadonna al .Cesca. 

Casini ha detto anche 
- bontà di m'atgistrato -
che neLl'inchiesta ci sono 
« cose incomprensibili ma 
comunque non legate alla 
pOEtica », incomprensibili 
aill.:::he penché come Casini 
ha candidamente amme s
so, « 'Sul Drago nero nDn 
ho mai svolto indagini; an
zi ora che me lo dite pro
vederò ». Dove Casini non 
è stato in grado di para
re i-l colpo nemmeno a que-

sti livelli da avanspettacolo 
è sulla circostanza dei mi
'lioni e del passaporto of
ferti in presenza di un ma
gi·strato inquirente, dan' 
uffièia,le del Sid Leopizzi 
a Maria Corti , evidente
mente perohé .tenesse ia 
booca chi.usa: «è vero », si 
è limitato a dire H PM. 
E' una atffermaz-ione gra
vissima che non solo con
ferma l·a verid!i.ci tà delle 
cose dette dalla teste, ma 
che ca'ric a di altre pesa.n
ti responsabiùità gl.i inqui
renti, smascher·ando i me
todi della Ioro ·imchiesta, 
un fatto che ora deve in
teress.are ·il Consiglio s.u
periore della magi·stratura. 

I,nfine due clamDrosi fat
ti nuovi sono venuti a 
gravitare attorno aH'istrut
toria Tricomi-Casini. Il pri· 
mo riguarda le ['eccnti ri
velazioni d.i Fianchinj a 
Panorama. Aureliò Fianchi
ni è il 'Personaggio che 
evase con il fascista Fran
ci (gruppo Tuti) poi in· 
criminato per l"Italious 
e che riferì al giudice Vel
Ia di Bologna la confes
sione d e l fasci-sta sulla 
~trage . Nella intervista, 
F.ianc hin i rive1ava che 
Franci , all'atto della fuga, 
gli diede come punto d 'in· 
contro sicuro quello del ri
storante f.ioren-mno « Il 
Gritllo », presso la sta'Zio
ne, dove lavoravano i suoi 
amici Mary e Pino. Bbbe
ne" Maria Corti ha detto 
ai giornalisti e ·fatto ver
balizzare dagli mquirenti 
nel suo ultimo interroga
torio, che proprio al Gri,l-
10 Cesca era di casa, e che 

poliziotto Cesca: 

fascisti 

il poliziotto era in confi
denze con questa Mary 
suHa quale Casini s·i è 
guardato ·bene da.llo svol
gere indagini perché « di 
competenza dei colleghi 
che ~'struiscono i<l proces
so dell'Italicus ». Dunque 
il legame Cesca.Franci è 
a ttendi'bile, dunque è a t
tenditbi:le ;il ruolo del po
liziotto nella strage del 
treno, come una serie di 
altri elementi conferm·a
no. Chi è Mary? Chi è Pi
no? Chi ha indaga10 su~ 
loro conto 

E' veniamo all'ulti<ma no
vità. Nell'·im.chiesta fio
·rentina sul·l'omicidio Oc
corsia, che sta riportando 
a Ordine Nero, al FrDnte 
di Tuti e ai suoi protetto
ri nella magis1ratura, nel 
MSI e nella 'loggia masso
nica-fascista di Arezzo, c' 
era un giallo nel giallo. 
Riguardava la -sparizione 
di un fascicolo, l'ultima in
chiesta sconosciuta d i Oc
corsio . Oggi, dopo grande 
cl-amore di stampa e aria 
di mistero accreditate dai 
magistrati, si scopre che 
il fascicolo è sul ta'Volo 
del giudice VeLia, quello 
de ll 'Italious. Anche qui gli 
interrogativi possibili sono 
tanni, pesanti e forse non 
estranei né all'.inchiesta 
sul « Drago Nero » né a 
queHa sul deli tto del ma
gistrato. Come si vede, le 
manovre di incriminare la 
Corti per farla decader<:l' 
dal ruolo di teste sulle 
stragi, Pischia già di tra
sform'arsi in un boome
rang, e non siamo che al
l'inizio. 

EMPOLI: Giovedì 23, at
tivo sul Libano e la Pale
stina in via Lavagnini 19. 

TORINO: S i sta organiz
zando un treno speciale 
per la manif estazione del 
25; costo del b~glietto lire 
12.000, se s-i superano i 
500 compagni il costO' è di 
L. 10.500. TelefonaTe in se
de entro giovedì mattina. 

PISA: Per la manifesta
zione nazionale, sabato 
25, si organizza un vago
ne ·riservato. l compagni 
devono telefonare in sede 
per le 'Prenotazioni. Tele
fono 50.15.96. 

ROMA _ Grafica: Giove
dì ore 18,30 in fede razio
ne, riun·ione dei compagni 
ohe si interessano del set_ 
tore. Odg: macifestazione 
per il Libano e proposte 
di lavoro. . 

VENETO: la sede di 
Mestre organizza un treno 
per la manifestazione per 
il ILibano con 100 pos ti. 
Partenza da Venezia al'le 
ore 0,05, da Mestre ore 
0,15. Il prezzo (a-r) è di 
10.000 lrr e . 

GENOVA - Liguria: I 
compagni possono prende· 
re -il treno che parte ' d a 
Torino. 

RIMINI: LC, AO e PdUP 
organizzano 2 pullman 
con partenza alle ore 9 
dall'A-rco di Augusto . 

MILANO: La sede di Mi
lano prepara un treno unj. 
tario per la manifestazio 
ne del 25 settembre a Ro
ma. Partenza venerdì alle 
ore 24 , rien tro nella mat· 
t inata di domenica, costo 
L. 10.000 circa. 

PISA: Carrozza speciale 
per la manifestazione. Si 
prenota in sede entro ve· 
nerdì. Il b iglietto è di Li· 
re 6.000 e la partenza è al
la stazione allle ore 12,13 
d i sabato 25 settembre. 

Commissione congressuale 
Si riunisce sabato, alle 

ore lO, presso la redazione 
del giornale. 

AMENDOLA 
retta del PCI al governo 
per presentare ancora u
na volta le maggiori cre-

Giovedì 23 seTtembre 19~......, 

partiti mi.nori). Da nota 
che su posizioni di be 
vola atte"a nei CDMO DALLA PRIMA PAGINA 

denziali di moderazione e rappresentanti di nove 
di rispetto, sia deBa liber- pae9Ì , nonostante che mol
tà di impresa che della ti non erano stati avver
necessità di moltiplicare i ti ti. Ci sembra importan
profitti padronali e le en. te far sapere a tutti e in 
trate statali. modo particolare a tutti 

Così., dopo aver dato per quelli che si sono allDnta· 
scontato che il prossimo nati, angosciati dalla pau
progetto qi riconversione ra ed esautorati da oltre 
industriale richiederà come quattro mesi di vita du
cDntropartita un aumento rissima sotto le tende, che 
rapido della produttività e molti di noi so.no rima· 
una « compressione non stio La stampa, con una· 
piccola» dei consumi (cioè nimità iffiJJressionante, 
nuove e pesanti tasse) of- parJa di catastrofe, di p'Q
fre una originale definizio- polo« in rotta» dà per 

avvenuta una evacuazione ne delle lotte operaie in 
difesa del pO'sto di lavoro: generale del 'paese (cosa 

falsa! nella sola Gemona « ogni volta che si annun-
cia la chiusura di una fab- sono rimaste oltre 2.500 

l"ersone) alcuni sono ri. 
brica, i lavoratori comin- tornati e nuovi intendo. 
cill;no ad ~~cuparla per ri- no rLtorna're fra qualche 
chIedere, ! llltervento dello settimana)_ Chi è rimasto 
s,tato, clOe pe~ accre~c<:re chiede: prefabbricati, rou
I area econQmlca ass~shta ._ lottes, acqua, luce, servi
dal~o stato, se~a che SI rea. zi sanitari indispensabili, 
hzzl un sostan:-I.a!e aume?to chiede di poter restare. La ' 
della produthvlta, bruc;:lan- stampa, la radio, la tele· 
d.o per ma~tenere sltua- visione, parJano di evacua
zlOm econ?m~cament.e arre- zione volontaria, nessuno 
tra te, capltaii pubbl?cl ch~ è -stato costretto, gli or' 
~ovrebbero e!,se~e .lil,:,estl- dini sono almeno per al
t! p~r opera.n0~ d1 ncon- cun.i paesi, tra cui Gemo· 
vers!one e dI SVIluppo :pro- na, di non distribuire rou
dutt1vo » . . Questo on~lllaie lottes, né prefabb:ricati 
attacco al lavora~on che (salvo a'gli a.gricoltori per 
occupano 1<; fabbnche per hl periodo della raccolla) ». 
mantenere Il lavoro che 11 La continuaziO'ne del'or
giornale di Agnelli "La ganizzazione della gente 
St.ampa" giudi~a c<;m. otti- n.ei coordinamenti, perché 
ml~mo «sgra~Jto al ,Slllda- sIano dati questi mezzi, 
catl », segna III realta, alla sono una realtà importano 
vi~ilia del · varo del piano tissima, altrettan to impor
di riconversione da 2arte ta,nte è l'onganizzazione 
di Andreotti, i-l passaggio nei paesi dove è CDncen' 
delle tesi economiche so· trata la maggior parte del 
stenute dal PCI da un 0- la gente che è andata via. 
rientamento socialdemocra, Importantissimo sarà il 
t-ico e revisionista all'avallo collegamento che sapremo 
completo di una pDlitica costruire, tutto ciò che sa· 
« liberale ». remo in grado di strappa. 

D'altra .parte anche le al- re -con la lDtta, nel bre 
tre osserva:lJioni fatte da A- ve periodo, ·per garantire 
mendola confermano che la possibilità reale di so· 
ci si trova di fronte a po· pravvivenza per chi vuole 
sizioni .({ nuove» del grup- restare. Per questO' anche 
po dirigente del 'PCI; i pro- coscienti della forza dei 
blemi più impellenti si contenu!' 1!spressl daJ po
chiamerebbero «-IavDro ne- polo. fnu'lano, durante la 
ro, assenteismo, spreco di visita della c<?mmissione 
medicinali cattiva distribu- parlamentare, Cl sIamo da
ziDne degli orari, struttura ti 'alcuni obiettivi: 1) le 
della scala mobile» con forze armate, ancora usa· 
buona pace deUa disoccu. te 'solo in funzione <li eva
pazione, della perdita del cuaziDne, siano messe a 
potere d'acquisto dei sala· disposizione delle necessj
ri, dell'aumento degli omi- ' tà (posa in Dpera delle 
oidi bianchi verifkatisi ne- baracche, dei prefabb-rica· 
gli ultimi mesi . ti, ecc_) , per la gente che 

-L'ultima perla che il vec- intende restare; 2) ripren· 
chio dirigente revisionista dere e rafforzare l'orga
Infila nel suo editoI'iale ri. nizzazione di -base, creare 
guarda poi il nodo dell'eva- -l 'organizzazione della no' 
sione fiscale: a rendere pre- stra gente a Lignano, Gra

. cario il b ilancio statale sa- do ecc., tenere stretti i 
rebbero in particolare i collegamenti, esercitare il 
redditi ({ medi », quelli cioè controllo diretto sulla «ge. 
degli «artigiani » e da «la- stione» che si sta facen do 
varo nero »; a giustificare dei profughi friulani in 
tutto ciò AmendDla sostie- particolar modo dei vec. 
ile che è venuto il momen- chi e dei bambini, 3) crea
lO di assumersi tutte le re- re strumenti di contro in
sponsabilità e di «uscire formazione costanti; 4) 
allo scoperto », specifican- porsi. come punto di r-ife
do con esemplare chiarez- rimento, paese per paese, 
!la quello che intende quan- per chi decide di aiutarci 

e per chi chiede una con
do parla di « una scelta di tinuità di sopra.vvivenza. 
vita ». Lanciamo un appello a li-

GOVERNO 
vello naziona{e, di far con· 
ti uire gli aiuti agli or.ga-

. nismi di base e la gen_ 
te si è data. Qua1.unque 
possibi'lità di ricostruzicrne 
della vita e delle case dei 
nostri paesi, sta nella no· 
stra capacità di imporre 
a cominciare da subito la 
posstbilità di vita e di 
aloggio per chi vuole re· 
stare ». 

Dunque, la lotta ripren' 
de : a Lignano si sono te
nute -le prime assembJee 
dei profughi di Bordano e 
di Artegna. 

LIBANO 
ne a Beirut) e di altre cen
tinaia di mercenari euro
pei : la WAFA riferisce di 
400 arrivati il 9 settembre: 
100 fascisti i taliani, 130 te
deschi e 170 ciprioti oppo
sitori di Makarios. 

Sarkis, che ha poco me-

FRIULI 

no di 60 anni, si differen
zia dall'omogenea lista di 
gangsters e mafiosi che l' 
hanno preceduto da quan
do la Francia, nel 1946, 
lasciò questa colonia, per 
il fatto di essere un am
ministratore, un tecnico, 
per non avere né base so
ciale, né partito, né milizie 
armate. Vi si identifica, in
vece, per una militanza po
litica tutt'interna al siste
ma: uomo di fiducia del 
genera/le Shehab, che dopo 
lo sbarco dei marines nel 
'50 fascistizzò per conto 
degli US\'\ lo stato libanese, 
fu tra gli organizzatori del 
II Bureau, la potente cen
trale dello spionaggio e del
la repressione, dìrettamen- 
te legata alla CIA. Iri tale 
qualità fu H primo incar
ceratore e torturatore di 
palestinesi. 

Sei anni dopo, con l'av
vento di una relativa demo
crazia, fu premiato con la 
poltrona di presidente del
la Banca Namonale, cioè di 
grande supervisore degli 

. intrallazzi finanziari e spe
culativi di quest.a econo
mia fondata sui transiti e 
sul movimento dei capi
tali. 

Cosi rigenerato, arrivò 
sulle baionette degli inva
sori siriani alla carica di 
capO' deHo stato, cioè al 
ruolo di gestore di una 
controrivoluzione e di una 
invohizione reazionaria che 
circostanze oggettive e de
bolezza soggettiva vietava. ' 
no ormaoi ai vecchi capo
tribù maroniti. 

Questo riciolaggio, cui 
sembrano dare creditO' so
prattutto il FDuP e un po' 
meno H POL (cioè lo schie
ramento filosovietÌ'Co), ha 
avuto. i seguenti t ratti di· 
stih·ti~: una grande atti
vità verbale per accredita
re la propria immagine di 
uomo al di sopra delle 
parti {gli opposti estremi
smi sono n, pronti aH'uso) 
sul piano formale, e, sul 
piano sostanziale, un'~nin
terrotta .residenza nella ca. 
pitale fascista, punteggiata 
da frequenti consultazioni 
con Frangie e compari, nes
sun incontro ·mai con e
sponenti progressisti, un 
appoggio mcondizionato, 
nel recente il1iOClntro falli
to d i Shtma, al diktat si
.riano per il rLtiro dalle 
montagne, il rien·tro dei 
fedain nei laro campi, l' 
applicazio.ne restrittiva de
gli acoordi del Cairo. 

Da tutto ciò emerge la 
figura inequivocrubile di 
uno strumento di ripiego 
del.la reazione e dell'im
periJa'li'smo, cui difatti si 
sono associati tutti i ca
pi musulmani tradizionali, 
inoluso quel Mussasadr, ca
po del movimento dei di
'seredati sciti e da semp're 
per inlcarico deLlu scià (è 
·iraniano) e della CIA, con
trollore e pervert-itore del
le as·p1razioni politico-so
dali della sua comunità, 
'la più gr3JIlJde, povera, . 
sfruttata ed oppressa del 
paese. 

Uno strumento, Sarkis, 
con una limitata libertà di 
mMlovra, fra 1'0ltrnnziSlmo 
israelo-fascista, l'attesa vo
lenterosa ma sospettosa 
della Sllllstra moderata 
(PCL ecc.), l'opposizione r Ìr 
saluta della si-ni'stra Tifor
mi'sta e ri.voluzionaria, da 
Jumblatt al Fronte Popo
larc ed a settori di Fatah 
(il rapporto di forze tra 
fronte del rifiuto e Fatah
FDLP è del 30 per cento, 
cont'fo -il 70 per cento; tra 
1. comba<ttenti progressisti 
li-banesi, al 'P.SP spetta UIIl 
40 per cento, al PCL UIIl 20 
per cento, al Baas Ìi"ache
no altrettanto e i,1 restano 
te è dei Morabitun e dei 

di Sark.is si· è posta ane 
la falange di Gemayel, e 
ie ri ha sor prendenJtemeu L 
accettato a-lcuni punti d 
la piattaforma progres 
sta, come la completa la 
cizzaz'Ìone dello s1ato. BI 
o te ntativo di non perd 
l'autobus della terza f();l~ 
za e di d iventaTe i·l p", ~ 
ti to di re gime ? 

Res ta da fare Ufl1 bre 
bilancio. L'imperialismo 
finora falli to i suoi obi 
tivÌ-. I suoi vari strume 
- falange , esercito liba 
se, invasione siriana· -
no stati battuti o pa<ra' 
zati. La situazil()ne politi 
rilllitare è bloccata, m~ 
tre crescono le tensio 
ID. tutto il mando ara 
e neHa Pa'lestina occu 
ta e le sinistre in Li,ba~1 i 
sono più forti dr 17 m~ .. 
fa . Molti, tin questo qU4 
dro, parlano della necd 
si tà per ,la StiIria di ripre 
dere l'offensiva mili ta're 
prevedono un rapido prf 
cipittare e generalizza 
della guerra. Ma non 
detto. 

Una Siria, fortemen 
mlÌln!ata da dissensi i.n.te 
non potrebbe assorbi 
senza contr>OC-CCllpi i 1 
20.000 morti e d'eriti c~ 
le oauserebbe un battaglil 
necessa·riamente lunga. C 
poi un fattoTe nuovo: L' 
raq, poco tempo fa, 
occupa to alcuni terrj'tx) 
del Kuweit faJSci'Stizzato 
Iii!lo-amerÌCano; se ,la Lem 
A['aba accetta H permam 
re o estendersi deltl'inv 
sione siriana in Libano, du 
vrà anche accettaTe il Ptl4 
manere ed estenders.i del 
l'invasione ;j,r3JChena. Inol 
tre, i regimi. della Le 
Araba puntano oggi piu 
tosto sulla resurrezione d 
propri uomini in Libaq 

. (j vecchi notabili), che noi 
su uno scontro aperto ohi 
impedirebbe ogni maIlÌp(j 
lazione. 'Ci sono ·i.nfi,ne: ~ 
pressiO'l1i sovietiche ed ed 
ropce sUJ.l'la Sciria, la vO'loli 
tà USA di non affrontar 
una oonfla.grazione primj 
delle pres-idenzia.J i di n~ 
vembre, il mutato r3iPpo 
to di forze determina1t 
dal-la mobilitazione gen I 
rale palestinese. sci 

Tutti questi elemen mi 
puntano piuttosto a mi 
congelamento deHa situ 
zione per diversi me>si: U ra ' 
congelamento <Ilei qual « ~ 
con pressioni militari siria ris 
ne e ·mMlOVre p()!litic~ re 
gl~ USA possano porta~ I 

avanti, più in sordina, CI 
lavoro incomilnciato con la 
accordo -sul Sina,i: i l gra sio 
duale indebolimento del~ un 
resistenza e de lle sin ~stre r de 
banesi, il re cupero tOTa~ 
de Ha Si,ria, per a.rrivare al sto 
la posta in gioco, che è li USo 
soluzione del·la question se 
palestinese. eh 

Tutto ciò se .israeliani [ l 
fascisti non sa~r~no im ha 
porre I·a SCorC12.tola: pe: 
tr-ascinare gli USA, com so 
pletare ,il genocidio, f~ de 
ddstTuggere dan'interno la sci 
Si'rÌ'a e imporre la bal ea 
nizzazione. Di fronte 
queste opzioni· dell'imperia t~ 
lilsmo, la rivoluzione ne m gl 
una sola: difendere ed a]l de 
prclOil'dire ad ogni cos~ za 
l'UTIli tà politica e or.ga'l1Jl se 
zativa su 'basi. dj classe 
un'unità non difensiva, ID. « l 
offensiva, che si collegl: "o 
strettamente alle lotte d da 
massa in Palestina e nei v. ta2 
ri paesi arabi e punti al1 
rapida esplosione del 
connraddizioni nel cam!p: 
nemico. 

Alla manifestaziont 
ha aderito la rappresen 
tanza ufficiale dell'OU 
in Italia. Parlerà Neme 
Hammad, rappresentan 
te ufficiale dell'OlP. 

. E' una iniziativa che ri
sponde a molteplici fini. Si 
bratta da un lato di far ve
dere a tutti che il partito 
incalza il governo, perché 
quanto finora Andreotti ha 
prodotto non basta certo a 
motivare ,l 'astensione. Ma 

' si tratta dall'altro di atti
vizzare ed unire l'insieme 
del partito alla ricerca di 
una base di consenso alle 
proposte di politica econo· 
mica del PC!. Il tutto avo 
viene mentre cominciano 
ad alzarsi le prime voci 
per un ingresso a tutti gli 
effetti del PCI nel governo. 
(CosÌ ad esempio "Paese 
Sera" - che notoriamente 
f iancheggia il PCI - aveva 
interpretato il discorso di 
Berlinguer a Napoli, men
tre oggi è 1'« oltranzista » 
Amendola a sostenere que
sta necessità, motivandola 
t:on un lungo elenco di « sa
crifici » che solo il 'PCI - a 
quanto pare - potrebbe 
essere in grado di far di
gerire alla masse). 

Questa campagna, indet
ta dalla segreteria revisio
nista, si articolerà in as
semb'lee, incontri, manife
stazioni, con l'obiettivo ol
tre della discussione parla
m entare, della legge sulla 
riconversione, del « rilancio 
di una campagna nazionale 
di conferenze di produzio· 
ne », unico momento previ. 
sto, ne lla strategia del 
PCI , in cui la classe ope· 
raia faccia sentire la sua 
voce, non certo per pa·rlare 
dei propri bisogni, ma del 
superiore « interesse nazio
nale » . Il modello è quello 
del festival dell'Unità di 
Napoli (quello senza i di· 
soccupati) o .della conferen
za di produzione all'Alfa· 
sud , tutti uniti con Trentin 
e con Cortesi o dei con
vegni regionali sull'occupa
zione dell'autunno scorso. 
Come precedenti non sono 
entusiasmanti , specialmen
te perché poi venendo al 
sodo, l'unica richiesta qua
lificante avanzata dal PCI 
ad Andreotti in tema di ri· 
conversione è l'abolizione 
della « giungla di incentivi 
e di contributi speciali» 
che caratterizza l'interven
to del governo in econo
mia. 

ci deve vedere impegnati in tutta 
Italia, per fare del sentimento di so· 
lidarietà di tutti i proletari ital'iani 
un'arma di lotta per imporre un uso 
di tutte le risorse tecniche e umane 
a favore del Friuli. Se noi non af
frontiamo il problema della tecnica, 
se ·noi lasciamo questo terreno ai 
padroni, noi non riusciremo a tradur
re in aiuto concreto una solidarietà 
che pur c'è ed è viva. 

delle risorse tecniche esistenti 
quelle dei disoccupati e dei giovan: 
che consenta un afflusso di materi~ 

ste 
nif: 

li - e beni nel Friuli. l'impegno eh! co 
noi prendiamo, è quello di trovarl 
nel prossimo periodo tutti i mezzi 
dall'az'ione parlamentare, alla mobi 
litazione di massa, per realizzare que 
sto programma di aiuto concreto a 
popolo del Friuli. 

Intanto dobbiamo assumerci sub 
to l'impegno a rafforzare con met vo 
zi e pel'sone la presenza dei nostf Vi 
compagni in Friuli, attraverso l'invi( 
1:fa'lIe sedi di compagni q'ualificati t 
impegnati collettivamente dall'org~ 
nizzazione. Bastano pochi compagni 

UDINE 
dì 17 settembre si è riu
nito ad Artegna il coordi
namento dei paesi terre
motati. Erano p resenti i 

Tutto questo è vero ' a maggior ra
gione per le forze armate e per l'im· 
menso patrimonio tecnico e umano 

'di cui esse dispongono da subito ed 
è per questo che 'i'imp'iego delle for
;ze armate per la costruzione di ripa
ri invernali è al primo posto negli 
obiettivi della nostra mobili1azione, 
ma non per questo possiamo trascu
rare che il loro impiego potrà essere 
efficace solo se aHe spalle c'è una 
mobilitazione di risorse più vasta, 
che mette al primo posto l'utilizzo 

BOLLETTINO CONGRESSUALE 
III distribuzione 

I compagni de lle seguenti cit-
tà possono ritirare oggi dal loro 
distributore il l° Bollettino CDn
gressuale: Bolonga 100 - Modena 35 -
R . Emilia 50 - Parma 30 - Ferrara 30-
Piacenza 60 - Ravenna 130 - For~ 40 -
Rimini 160 _ Pisa 100 - Livorno 65 -
Prato 50 - Arezzo 50 . Viareggio 80 -
Sulmona 20 - Teramo 50 - Porto Cannone 
70 Firenze 200 _ Enna 15 - Carrara 
70 - Novara 30. 

ma proprio l'esperienza di quest 

giorni dimostra quale importanza esSo. 
abbiano prima di ogni cosa, per col! 
lribuire a tenere in piedi una organit· 
zazione popolare che è la spina doro 
sale della resistenza alla deportazi(} 
ne, e della volontà politica e morale 
che tutto un popolo ha dimostrato d 
possedere nei momenti più difficili 

Dopo le ultime scosse di terrt 
moto la situazione è cambiata, nOr 
solo perché maggiori sono le distrli' 
zioni e la pressione delle autorità 

su 
gn 
atl 
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ma soprattutto perché non può es
serci più l'illusione o la sperantI st 
della fine del terremoto, ma la ne
cessità di dover vivere e ricostruire ta 
~endo il sisma per fedele comp" fa 
gnia; anche la nostra presenza e il fi!j 
nostro impegno non può essere col, so 
legato a· una circostanza eccezionale il 
ma a un impegno fermo e duratur ge 


